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La settimana all’estero 


Lunedì scorso, lord Salisbory annanziava allà 
Camera dei Pari le dimissioni del gabinetto con- 
servatore-umionista; lo stesso giorno îl signor Glad- 
stone si recava ad Osborne per baciare — secon- 
do la tradizione inglese — la mano alla Regina 
prima di assumere îl potere, e giovedì il nuovo 
gabinetto liberalo si presentava alla Camera; la 
quale si aggiornava al 4 novembre, dopo aver in- 
dette le elezioni pei collegi rimasti vacanti in se- 
guito alla nomina dei nuovi ministri. 

Il tentativo di lord Salisbury di provocare qual- 
che dichiarazione sulla politica del gabinetto libe- 
ralo non riusel; persistendo nel sistema adottato 
dai liberali sino da quando erano sicuri della vit- 
toria, lord Kimberley si tolse d’ imbarazzo dicen- 
do che non essendo ancora ministro non poteva 
fare dichiarazioni impegnative. 

Anche alla Camera dei Comuni, il deputato ope- 
raio Keir-Hardie (quello della dlouse e del berretto 
da viaggio), cereò di conoscere le idee del nuovo 
governo sulla questione operaia, ma lo speakerlo 
rimandò cortesemente a novembre. 

Questa, in poche parole, la cronaca della crisi 
ministeriale inglese. 

Circa ai commenti — salvo qualche eccezione 
per alcune nomine, come, ad esempio, quella di 
Asquith, uomo assolutamente nuovo alla politica, 
a ministro dell'interno, e di lord Hougthon, ancora 
giovanissimo e senza esperienza degli affari, a 
vicerè d'Irlanda col maggior stipendio di tutti i 
minisiri di 20,000 sterline all'anno — la forma- 
zione del nuovo gabinetto ha fatto nella Granbret- 
tagnar ed all’estero buona impressione. Si conviene 
che i ministri sono uomini che hanno già fatto 
buona prova ai posti che ora occupano, ciò che è 
garanzia di una buona amministrazione. 

La scelta di lord Rosebery a capo del Foreign 
Office, è stata accolta poi — per le cause che ab- 
biamo giù rilevato — un vero plebiscito di soddi- 
sfazione, 

Lord Roscbery si è deciso ad accettare quel po- 
sto, ad onta che egli sia cagionevole di salute, per 
togliere, come lo ammettono gli stessi giornali li- 
berali inglesi? il signor Giadstone da un vero im- 
barazzo ; ciò che gli assicura, nei consigli del ga- 
binetto, uma preponderanza sulla corrente cosid- 
detta dotfrinaria. 

Anche in Francia si riconoscono i grandi me- 

i lord Roschery e sebbene si accusi la di lui 
politica estera di « imperialismo », si esprime la 
speranza che egli l'eserciterà verso la Francia sen- 
22 acrimonia, 


de 
‘imperatore Guglielmo ha dato, col ritorno a 
Potsdam dalla Norvegia e dall'Inghilterra, il s0- 
lito impulso energico alla politica tedesca. 

Dopo aver assistito giovedì alla grande rivista 
delia guardia del corpo, l'Imperatore non si è la- 
sciato sfuggire l'occzsione del compleanno dell'im- 
peratore d'Austria, per rammentare con parole 
straordinariamento cordiali, i legami che l'unisco- 
no al sovrano alleato, ed aumentare l'importanza 
pacifica dell'alleanza delle potenze centrati. 

L'imperatore, dopo aver risoluto recisamente in 
senso negativo la questione dell'Esposizione uni- 
versale a Berlino, si accingg ora a risolvere quel- 
la della riforma militare — a quanto pare — nel- 
lo stesso senso. 

Essendo necessarii per la riforma militare circa 
settanta milioni di marchi, che si dovrebbero ri- 
cavare da tasse, come quella sulla birra, molto in- 
rise alla popolazione e cni quasi tutti i partiti al 
Reichstag sono contrari, è probabile cheil sovra- 
no voglia rinunciare, principalmente per questi 
motivi, alla riforma militare. 

da 

Dei negoziati pel ravvicinamento commerciale 
colîa Russia si parla poco da qualche giorno. Le 
discussioni dei delegati dei ministeri dell'impero e 
prussiani sulle proposte da farsi alla Russia. sono 
finite, ed ora sì tratta di decidere se i negoziati 
devono aver luogo a Berlino od a Pietroburgo. 

Dalla capitale russa è stato annunciato ufficial- 
‘mente che è imminente la soppressione del divieto 
di esportazione di tutti i cereali, ciò che è un sin- 
tomo delle disposizioni favorevoli della Russia ed 
in pari tempo delle migliorate condizioni nei di- 
stretti colpiti dalla carestia. 

da 

Tu Francia, la discussione sulle dimissioni da 
deputato del marchese di Bréteuil perchè egli non 
può armonizzare le sue convinzioni politiche colle 
ingiunzioni del Papa ai conservatori francesi di 
aderire alla Repubblica, si è calmata più presto di 
quanto si credesse. I conservatori hanno rinunciato 
all'adunanza sotto la presidenza del conte di Haus- 
sonville, segno questo che non credono giunto il 
momento di prendere posizione di fronte alla que- 


Qualche giornale francese parla di un'alleanza 
difensiva franco-russa în base al protettorato della 
Russia sugli abissini coll'appoggio della Francia. 
È' su per giù, lo stesso piano di quattro anni fa 
del famoso cosacco Atchinow e della signora Adam, 
ma alla cui esecuzione lo Czar è contrario. 

cd 

Mentre a Belgrado l' annunziata crisi ministe- 
riale è stata scongiurata, a Sofia Stambulow festeg- 
Bia il trionfo non certo indifferente della politica 
saggia e prudente seguita finora, col di lui rice- 
Vimento per parte del Sultano. 

Non è improbabile che anche il principe Ferdi- 
pando sia ricevuto tra breve dal Sultano, ma è 
ascluso ehe si tratti del riconoscimento del princi: 
pe. La Turchia vuole bensì mantenere cordiali 
rapporti colla Bulgaria, ma in pari tempo non 
crede opportuno di disgustare la Russia. 

‘Tanto è vero che il Sultano si è affrettato ad 
informare il governo di Pietroburgo sulle cause 
che lo indussero a ricevere Stambulow, 

la 

Le notizie sugli scioperi colossali negli Stati 
Uniti dell'Ameriea del nord sono abbastanza gravi, 

Il personale ferroviario della linea. ceutrale di 
Nuova York si è messo in isciopero come quello 
della Buffalo-Rochester e della, Buffalo-Pittsburg.. 

I minatori dei dintorni di Otiversprings hanno 
‘messo la dinamite sotto le rotaie per impedire l'i 
noltro delle milizie nella regione ove avvennero gli 
scioperi. 4 

Tra gli scioperanti e le truppe sono già avve- 
nuti scontri sanguinosi, e quelli parlano già di 
linciare il comandante delle truppe. i 

La cansa principale degli scioperi è..Jo -sposta- | 

Mac-Kinley, 


tare i generi di prima necessità, inasprendo così 
le divargenze tra produttori cd operai 

Mentre quelli sono costretti a dimintire le mer- 
cadi, questi per vivere chiedono invecé ud aumen» 
to — e davciò gli scioperi. 


La clausola dei vini 


Ci siamo rallegrati un po' troppo presto dell'ac- 
quiescenza del governo austro-uvgarico all'inter- 
pretazione, la vera del resto, data dal nostro go- 
verno circa l'esclusione del vino in bottiglie dal 
dazio di favore, stabilito per la nota clausola dei vini. 

Il governo di Vienna mantiene bensì quella in- 
terpretazione, ma coll’ordinanza pubblicata per 
l'applicazione della clausola dichiara in modo espli- 
cito che il dazio di favore sarà applicato soltanto 
ai vini introdotti in botti, escludendo così impli- 
citamente le spedizioni in vagoni serbatoi. 

Non vogliamo tacciare di rappresaglia irragio- 
nevole questa limitazione, perchè desideriamo evi- 
tare qualunque giudizio non benevolo sui proce- 
dimenti dell’Amministrazione austriaca negli affari 
commerciali tra i due paesi, ma è evidente che se 
la restrizione da noi voluta pei vini in bottiglia 
risponde pienamente allo spirito del patto bilate- 
rale, stipulato nel trattato, quella che ora impone 
il governo austro-ungarico viè decisamente con- 
traria. 

Infatti se nella clausola dei vini vengono men- 
zionati quelli in fusti o caratelli, egli è perchè i 
negoziatori del trattato intendevano colla clausola 
di favorire i vini da pasto e da taglio, il cui mo- 
desto valore non può sostenere îl forte dario im- 
posto dall’Austria-Ungheria su di essi, 

Ciò posto, è chiaro che se mai una interpreta- 
zione restrittiva dovesse farsi, questa dovrebbe es- 
sere nel senso di escludere i recipienti piccoli, 
adatti ai vini di lusso, non mai quelli più grandi 
che servono al trasporto esclusivo dei vini comuni. 

E' vero che il trattato stabilisce che il dazio di 
L. 5,77 dev'essere applicato a tutti i vini prove- 
nienti dall'impero Austro-Ungarico, onde con que- 
sta dizione l'Austria Ungheria potrebbe intendere 
compresi anche i vini in bottiglie: ma se questo 
era l'intendimento del governo di Vienna, perchè 


|. non ha insistito nella sua interpretazione sui vini 


in bottiglie? 

Perchè, domandiamo noi, ha valuto far prova 
di amichevole quiescenza ai desideri del governo 
italiano, riservandosi poi di applicare una inter- 
pretazione letterale, alquanto farisaica, ai recipienti 
dei nostri vini? 

I vagoni-serbatoi în fondo non sono che grandi 
botti, trovati dal progresso commerciale per me- 
glio conservare i vini nei lunghi trasporti ferro- 
viari. Se dovesse prevalere l’ interpretazione del- 
l'Austria, il giorno in cui un nuovo sistema di 
recipienti venisse a sostituire i vagoni-serbatoi at- 
tuali, come questi si vengono sostivuendo alle botti, 
non una goccia di vino italiano potrebbe penetrare 
per terra, nel territorio della vicina monarchia, Ed 
in questo caso a che si ridurrebbe la clausola ? 

Noi siamo sicuri che il governo nostro non si 
acquieterà a questa nuova interpretazione presen- 
tata come un fatto compiuto ed abbiamo altret- 
tanta fiducia che il governo austro-ungarico, come 
ha fatto quello di Germania, non vorrà esclu- 
dere con una interpretazione restrittiva ed irra- 
zionale, dai benefici del dazio ridotto, tutti quei 
grandi mezzi di trasporto, che ormai formano la 
base del commercio internazionale dei vini comuni. 

L'ordinanza, testè emanata dall'Amministrazione 

imperiale e di cui ci occupiamo, stabilisce tra le 
altre cose il grado alcoolico e la quantità di estratto 
secco, che devono contenere i vini italiani intro- 
dotti in Austria-Ungheria, la quantità massima di 
solfato potassico che possono contenere (2 per mille) 
ed impone l'obbligo del certificato d'origine. 
* Noi non vogliamo discutere queste disposizioni, 
ma ci permettiamo di osservare che a norma di 
quanto viene stabilito dal capo II al N. 2 del pro- 
tocollo finale annesso al trattato, non potrebbero 
essere sancite, se non di comune accordo fra le 
parti contraenti : quindi è sperabile che saranno 
prese in considerazione dalle nostre Amministra- 
zioni competenti. 

Noi comprendiamo che questa faccenda della 
clausola dei vini abbia procurato e procuri forse 
ancora qualche fastidio al governo di Vienna pei 
timori di qualche danno che possono soffrire gl'in- 
teressi di alcune regioni dell’ impero, ma d' altra 
parte una volta che fu deciso di applicarla, în base 
al diritto sancito dal trattato, ci sembra che ogni 
minor interesse debba tacere di fronte alla lenità 
e alla perfetta buona fede che debbono accompa- 
gnare l'esecuzione di un patto 0 di un impegno 
contratto. 


Politica e Diplomazia 


(8) Pietroburgo, 20, 1 pom. — Corre voce 
che îl signor Durnovo, ministro dell’ interno, sarà 
sostituito in quella carica dal signor Anastasieff, 
già governatore di Chernigoff. 

(N) Berlino, 20, 2.20 pom. — La duchessa 
di Edimburgo è stata a Neuwied allo scopo di pre- 
Sentaro alla Regina di Rumania sua figlia, prin- 
cipessa Maria, fatura sposa del principe eretita- 
rio di Rumania. 


(N) Berlino, 20, 2,40 pom. — La partenza 
dell'Imperatore per la Svezia, onde prender 
alla caccia all'alce, alla quale fu invitato dal Re 
Oscar, è fissata al 4 settembre. 


(N) Londra, 20, 2,45 pom. — Si ha da Mel- 
boumne che il primo ministro della colonia di Vie- 
toria ha scritto ai governi degli altri Stati austra- 
liani per chiedere loro di fare rimostranze al go- 
verno imperiale, a proposito dell'occupazione, per 
parte della Francia, delle isole di Saint Paule di 
Amsterdam. 

(©) Pietroburgo, 9, 1,20 pom. — Si an- 
nunzia una prossima riforma nel Senato di Fin- 
landia, in virtù della quale i poteri del governa» 
tore generale di quella regione riceveranno una 
estensione considerevole. 


Il commercio coll’estèro 
(Vedi Popolo Romano di ieri), 


pic 

Per quianto in Italia non'faccia difetto la forza 
idrauliea, fino a che non sarà risoluto ampiamente 
il problema. della trasmissione della energia elet- 
trica, il carbon fossile sarà sempre considerato co- 
me uno degli elementi più caratteristici dell’atti- 
vità nazionale. 

Ora le cifre dell'importazione di earbom fos- 
sile sono abbastanza sconfortanti. Dopo aver su- 
perato nel 1890 la quantità di 4,350,000 tonnellate 
si è discesi nel 1891 a 4 milioni per deelinare an- 
che più rapidamente nell'anno in corso, poichè nei 
sette mesi, da gennaio a tutto luglio, le statistiche 
registrano un decremento di oltre 450 mila ton- 
uellate, e cioè 2,096,846 contro 2,539,385. nello 
stesso periodo dell'anno scorso. 

Questa diminuzione non è avvenuta di certo nelle 
ferrovie, perchè îl movimento non è inferiore e 
nuove linee si sono aggiunte all'esercizio: forse 
avrà influito in minima parto la maggior esten- 
sione della Ince elettrica în. sostituzione del gar, 
ma la maggior causa della sensibile dimimuzione 
va ricercata un po' nel ristagno della marina mer- 
cantile e în huona parte nella minor attività delle 
industrie nostrane, specie dell'industria siderur- 
gica e metallurgica, la più forte consumatrico di 
combustibile. 

Si aggiunga l'influenza sui prezzi determinata 
dagli scioperi dei minatori e più specialmente la 
limitazione nelle provviste che, per ragioni di eco- 
nomia, dovette fare il Ministero della marina. 

Le maggiori importazioni di materie greggio 
per le industrie tessili, notate ieri, e la riapertu- 
ra prossima delle officine metailurgiche di Savo- 
na lascinno sperare in una lieve ripresa della im- 
portazione del combustibile : ma finora è certo che 
l’attività industriale delle nostre fabbriche segna 
una continnata depressione. 

aa 

Omettendo di passare in rassegna le altre im- 
portazioni, ci soffermeremo sopra un argomento 
di vitale importanza ; vitàle sia negl'interessi del- 
l'economia nazionale, sia rispetto alla finanza e 
cioè al movimento dei cereali. 

La concorrenza straniera che aveva tanto allar. 
mata l'industria agricola da due anni si è calma- 
ta e come lo sviluppo delle industrie difese da 
più elevati dazi ba ristretto il consumo delle 
merci estere, così i migliori raccolti di cereali 
hanno ridotta sensibilmente la introduzione di gra- 
ni esteri. 

E' inutile osservare che se la finanza sotto que- 
sto punto di vista ha perduto, l' economia nazi 
zionale vi ha guadagnato, giacchè per ogni cin- 
que lire perdute dalla finanza abbiamo almeno 20 
lire di profitto per l'agricoltura. 

Nei due ultimi esercizi finanziari la finanza ha 
incassato, in confronto al precedente, circa 45 mi 
lioni di meno, ma il paese ha pagato all'estero 
circa 200 milioni di meno. 

Come abbiamo accennato l’altro giorno, nell'an- 
no finanziario ora cominciato, stante il limitato rac- 
colto, che si valuta a 6 milioni di ettolitri di me- 
no dell'anno scorso, avremo certamente un au- 
mento negli introiti, ma non c' è da rallegrarsi 
perchè l' economia generale perderà la differenza 
che passa fra il dazio e il valore del grano. 

Ed ora che abbiamo esaminati i principali ca- 
pitoli dell'importazione, riassumiamo quelli dell” 
sportazione, che nonostante la calma degli ultimi 
tre mesi conserva tuttavia l'espressione favorevole 
dei primi mesi dell'anno. 

Infatti la differenza in più fra i prodotti espor- 
tati nel luglio passato e nél luglio dell’anno scorso 
è valutata in circa 8 milioni. 

Il vino e lo sete greggie rappresentano il 
grosso del maggior valore : seguono, in ordine di 
importanza, gli agrumi, le frutta secche, il tar- 
taro, la canapa, i generi per tinta, i tessutitli se- 
ta e lo zolfo. 4 

Il commercio dell'olio di oliva si mantiene in 
sufficiente attività, anche perchè le fabbriche di 
olio di semi oleosi, per l’ultimo aumento di dazio, 
hanno sospesa la produzione. 

Eeco, per maggior cognizione dei lettori, un 
confronto per quantità dei generi sovra cita 

1892 1891 Differ. 
Vino ettol. 1,167,541 640,077 + 527,464 
Sete greggie quint. TA 26,808» 5,766 
Agrumi » 1,104,888 1,087, 67,762 
Frutte secche » =’ 81287’ 50,047 > 31,240 
Generi pertinta» —221,807 177,336 » 44471 
Canapa > 217,618 201707 > 15,911 
Tessuti di seta » 1,685 1199 ‘566 
Zolfo » 1,810,740 1,642,247 » 168,498 
Tartaro 131,739 ’ 99,650 » 52,089 
Qliod'oliva =» 369,913 384,169 — 14,256 

La maggior esportazione del vino si ragguaglia 
ad un valore calcolato di oltre 17 milioni di lire 
e quello delle sete greggie, per le quali è ora 
soppresso il dazio di esportazione, a 26 milioni. 

În complesso, come si vede; la situazione. vien 
migliorando lentamente. Giota sperare, come tut- 
to fa credere, che questo andamento continui, 
giacchè il paese ne ha davvero bisogno. ch. 


Notizie d'Africa 


Dai giornali di Massana togliamo : 

Il % luglio ultimo îl signor Agostino Stefana- 
chi, negoziante greco, fu dai soliti predoni ag- 
gredito sulla strada tra Makallé ed Adua, ucciso 
derubato di sei muletti carichi di merci. 

Il residente politico in Adua, signor dott. De 
Martino, preoccupato del ritario nell'arrivo del 
signor Stefanachi, ottenne finalmente che Ras 
Mangascià assumesse informazioni e così si potè 
appurare il fatto. 

‘Nello spazio di un mese è il secondo di simili 
lugubri avvenimenti che accadono sul territorio 
dei nostri buoni e fedeli alleati Ras Mangascià e 
Ras Alula. 

Da ciò si vede quanto siano dubbie le notizie 
che'taluni vogliono a tutta forza spargere. sulle 
sicurezza delle strade in quei Mmoghi. 

Lig Baienet invece, grazie allo premure di Ras 
Alula, avrà la vita salva. 


Le forze militari dell’ Furopa 
L'Economiste Européen pubblica un interessante 
articolo sulle forze militari dei vari Stati d'Europa. 


19,076 cavalli. In caso di guerra, 


guiorta 6 franchi 213,396,392. per la ‘marina; ossia’ 

ne 29,60 per ogni abitante. i 
Germania mantiene ‘in tempo. di pace 

esercitò di‘20,440 ufficiali, 456,983 soldati. e 98,908 

oavalli. L' effettivo di guerra sarebbe di 4,500,000. 

nomini, su una popolazioni di 49,426,884 abitanti, 

1 bilanci della guerra 6 della marina salgono 

sme a 561 milioni di marchi, ossia a 721,125,000 

a L 1875. per abitante. 

pes 


ciroa 1,872,000 uomini. 

Le dei dicasteri della guerra e merina am- 
montano a 884,828,420 franchi, essia a L. 1025 
per abitante. 

L'esercito russo conta, in tempo di pace, 818,083 
uomini e în tempo di guerra cirea 5 milioni di 
combattenti, ovesi tenga conto dell'esercito terri. 
toriale e dello trappe cosscche. L'ordinamento mi- 
litare dell’impero moscovita costa adsogni suo. a- 
bitante L. 9,90, cifra enorme ovo si consideri la 
scarsa potenzialità economica del prese. 

Venendo all'Italia, ricorderemo che îl nostro e- 
sercito conta, in tempo di pace, 264,000 uomini, @ 
che l'effettivo salirebbe in tempo di guerra a 
2,84,539 nomini, comprese le milizie territoriali. 

Le spese della guerra © della marina essendo di 
862 milioni, si ha una medis di 19 franchi per a- 
bitante. 


Polemica elettorale 


Il Torneo mi piglia tra due fuochi: da vna 
parte don Pandolfo replica sul caso dell'ammira» 
glio e dall'altra il Saraceno mi tira in ballo per 
la candidatura Ellena al IV Collegio di Roma. 

Coll’amico don Pandolfo me la sbrigo subito, 
perchè in fondo, tolta di mezzo l'accusa, senza 
fondamento, che l'on. Corsi si divertisse a gettar 
l'ancora in tre o quattro Collegi per un’ambizione 
mal compresa, siamo perfettamente d'accordo. 

L'on. Corsi non ha pensato e non desidera che 
di gettar l'ancora in un punto solo, ma non tra 
gli scogli e siccome questo desiderio è più che 
lecito e modesto, ecco perchè mi parve dovere di 
rettificare le asserzioni o, per dir meglio, chiari- 
re l'equivoco che ha dato motivo all'articolo det- 
tato dal mio nobile amico e collega don Pandolfo 
col quale sarò ben lieto di combattere nella pros- 
sima campagna elettorale. 

E dico che sarò lieto, sebbene dall'articolo del- 
l’aliro collega ed amico Saraceno mi sembri un 
po' difficile che si abbia voglia nel Torneo di bat- 
tero la stessa via. 

Infatti egli, a proposito della candidatura Ellena 
al IV Collegio di Roma, comincia col dire che fa 
già un caso singolare quello del compianto Vitto. 
rio il quale, come piemontese, era riuscito a di- 
ventare deputato di un Collegio, che aveva forse 
traversato in ferrovia e finisce col sentenziare che 
la candidatura del fratello Giuseppe è una vera 
amenità. 

E perchè ? Perchè il colonnello Ellena non è ro- 
mano, nè della provincia, non è un'illustrazione 
n civile nè militare, non è di destra, nè di sini- 
stra, né di centro, non ha fatto mai della politica, 
non ha fatto alcun programma, quindi è il nulla. 

A noi sembra che questo modo di ragionare sia 
più saraceno che mai. Anzitutto non sappiamo do- 
ve stia scritto che un candidato politico dev'essere 
nato assolutamente nel Collegio o nella provincia 
dove si porta candidato, Alla Camera italiana vi 
sono almeno 150 deputati che non sono nati nella 
provincia che rappresentano. 

Del resto, se gli elettori di Frosinone, che die- 
dero il battesimo politico a Vittorio Ellena, si fos- 
sero attenuti ai canoni regionali, che proclama il 
Saraceno, il quale, come tutti ricordano, fu trai 
più caldi fautori della candidatura Barzilai, roma- 
no di Trastevere, non avrebbero avuto il vanto 
di essere rappresentati da un uomo di Stato, 
che fu onore e decoro non solo del Collegio, ma 
del paese. 

In quanto ai meriti civili e militari del colon- 
nello Ellena, bisogna dire che il Saraceno si può 
scusare dicendo che non lo conosce. Se lo cono- 
scese, saprebbe che Giuseppe Ellena è conside» 
rato uno dei più distinti ufficiali dell’ artiglieria 
italiana e il fatto di esser stato proposto nel mi- 
nistero alla direzione delle armi d' artiglieria e 
genio, carica che fu sempre occupata da distinti 
generali, non vorrà dir molto, ma qualche cosa 
significa. 

Circa i programmi e la. designazione del par- 
tito, al quale dovrebbe essere ascritto il col, Fl- 
lena, so riuscisse eletto, ci sembra che l' Ellena 
abbia spiegato abbastanza nella lettera agli elettori 
la ragione per la quale nella circostanza. attuale, 


eccezionalissima, non ha creduto fosse il caso di 


esporre un programma completo. 

E la ragione la comprendono tutti. L'elezione 
d'oggi non è che una formalità, giacchè nou po- 
trà neppure essere convalidata. Il giorno in cui 
gli elettori di uno dei Collegi che compongono 
ancora l’attuale circoscrizione offrirà al col. Elle- 
na la candidatura per le elezioni generali ed egli 
l’accetterà, quello sarà il momento opportuno di 
recarsi tra i suoi elettori ed esporre ad essi le 
sue idee sulle varie questioni che toccano la vita 
pubblica del paese. 

Così ridotti in polvere i grandi argomenti del 
collega Saraceno, mi permetto di osservare che la 
scelta dei candidati spetta agli elettori. Il col, El- 
lena non si è proposto, nè si è fatto proporre can- 
didato, e se ha accettato egli è perchè. la cordia- 
lità e i sentimenti gentili coi quali gli elettori 
hanno creduto d'insistere presso di Ini gli parrero 
tali da fargli dubitare che una ulteriore negativa 
potesse essere considerata come un atto poco cor- 
rispondente a quello degli elettori. 

So benissumo:che vi sono nel. Collegio ef extra 
delle piccole mene e che l'accettazione del col. El- 
lena ha forse contrariato qualche disegrio 0 qual- 
che piano in preparazione, ma tutto questo non 
infiuirà certo sul risultato e mentre non attenne- 
rà la nobile manifestazione ideata dagli elettori, 


seppe Ellena il quale 
‘cortesia degli elettori 


osorolto, ‘da if SidMtara: 


61609, “une | 


sto ticchio, ma poichè egli; ha paragonato al ml; 
Giuseppe Ellena, io gli risponderò che, deputato 
in'questa o in altra regione, Giuseppe Ellsna 
stoffa da ministro della guerra. |. 

è Gi vedremo fra qualche anno. dh 


—k;é;- {il 
ECONONIA E STATISTICA. - 


I commercio internazionale 
della Francia. 6 
Eseone il consueto riassunto per i primi sele 
mesi dell'anno in confronto del corrispondente 


periodo 1891: 
Importazioni. i 
1891 1892 


È (a) (CI 
Sen ie © LISTALI Tassoni è. doo 
o primo 1, d 
Manofatti ‘870,007 380,901 
Generi diversi. —67818 


Sostanze aliment. 
Materie primo 
Manufatti 

Generi diversi 


Totale 1,906982 
(@) milioni di lire. "i 
Le poste inglesi. i 
Durante l'anno finanziario 1891-92, che splrò 
31 del marzo scorso, le poste inglesi trasportaròno: 
‘241,600,000 cartoline postali 
495,300,000 libri, campioni e manoscritti; 
162,800,000 giornali periodi 
49,378,365 pacchi post 


2,716,578,365 totale. i 

Paragonando queste cifre con quelle corrispoî- 
denti dell'esercizio antecedente si trova che il mo 
vimento è aumentato per tutto le spedizioni divar- 
se, affidato alla posta nella percentuale misapa st 
guente: 

lottero, 8.8 — cartolina, &2 
libri e campioni, 29 — giornali, Li 
pacchi postali 66 — Media 85 |» 

In rapporto alla popolazione del Regno Unito sì 
ha, in cifra tonda, per ogni capo: 46 lettere, 6 car; 
toline, 18 libri, 4 giornali ed 1 pacco postale —{ 
valo a dire un movimento postale sei volte e mes- | 
z0 maggiore di quello che'si è constatato in Italia 
durante l’anno 1890. 4 
Marina mercantile dell'Inghilierra 

Si è arricchita, durante il primo semestrò del 
l'anno corrente, di 281,690 tonnellate di nuove co- 
strazio: 

Infatti i nuovi pirogaf, registrati nel seme, 
rappresentano un totale di 830,997 tonnellntò ed 
nuovi velieri altre 184,132 tonnellate, cioò un to- 
talo di 515,429 tonnellate, dalle quali devono sot: 
trarsi 28,789 tonnellate : piroscafi (141,488) 
dei veliori (142,306) cancellati dal registro. 4 

Al fine del giugno, inoltre, erano in cantiérò 
tonnellate 778,862 di nuove costruzioni, cioò 631,121 
tonnellate di piroscafi o 147,240 di veliori o sta- 
‘vano per esservene posto altre 123,249, delle quali 
92,964 per pirosca! 3 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


L'Amministrazione dollo Strade forrate. ha, sot: 
toposto alla approvazione del ministero dèi Îavori 
pubblici 

Rele Medilerranea. — Progetto porilo 
impianto di una tettoia pel rialao veicoli; sar 
zione di Roma-Termini — Spesa L. 8,100: 

Idem per provvedere alla ricostruzione 
e saltuaria del rivestimento della galleria di Mon- 
calvo, lungo la linea Castagnole-Asti-Mortara — 
Spesa L. 3100. i 

Contratto stipulato colla Ditta Ghiglione Vin: 
cenzo di Ceva per l'appalto dei lavori di demoli- 
zione della tettoia viaggiatori nolla staziona; di 
Ceva, lungo la ferrovia da Savona a Bra 

Progetto modificato per i lavori da eseguirsi per 

cl fabbricato viaggiatori în stazione di 
Luino (linea Novara-Pino) allo di 
i danni derivanti dallo nevicate — Spesa 

Preventivo di I. 1250 per l'esecuzione di 
di consolidamento nella scarpata verso città del 
piazzale della stazione di Valenza, lungo la linea 
Alessandria-Aroni 

Contratto stipulato colla ditta Della Noce Aus 
gusto di Stradella, per l'appalto dei tavori di com- 
solidamento delle scarpate nelle trinces Montengu- 
to ed alla entrata e alla uscita della stazione di 
Castel San Giovanni, nella linea da Alpssandria a 
Piacenza. 

Idem colla ditta Papa ing. Francesoo di Sarsa- 
na per l'appalto dei lavori di sistemazione della 
frana a monte della stazione di Spezia. 

Preventivo di L. 8000 oceorrente per il prolun- 
gamento di un piano caricatore o di altre 
relative per il servizio di controllo sanitario del 
bestiame in stazione di Luino. 

‘Schema modificato di contratto © di tariffa re- 
Iativi ai lavori di costruzione della galleria artifi- 
cialo fra i chilom. 128 + 497 0 128 + 697 della 
ferrovia da Eboli a Metaponto. 

Progetto per opere di consolidamento della scar- 
pata a monte della trincea Romanin fra le 
Erossivo 8.496,45 0 8570,45, Spesa L. 18,000. 


-><>®©E|]l .. 
Scienze e Lettere. 


Trasnnissione della tubercolosi. 


stato se; dal Dewévre un caso di con- 
delia 


146,088 


tndpre i dt sperimentale 
Il dottor Dewévre ha dato la 
della possibilità del contagio, pra gli in 
setti per eseguire delle inocniazioni a dei: porcel: 
lini d'India; in seguito. alle quali si manifestò 
nettamente la tubereolosi, malattia che ha così un 
nuovo e poco noto mezzo di trasmisslone, 


i 
| 
I 


conftisa colla Degeeria mivalit' 
che si trova sulla neve e di cui Linneo già dotte 
la descrizione, la quale non salta ed ha un colore 
grigio-giallastro. 


Perchè fa tanto caldo 


Il calore eccessivo che si è manifestato in questi 
i © più precisamente dalla sera dol 14 
Viene attribuito a un soffio potente di 
cano, anzichè a una diretta azione dei 
cocenti raggi solari. 

E deve essere così, anche per un fatto, che cioè 
le più alto temperature non si sono avute nei paesi 
generalmente e notoriamente più caldi, come ad 
esempio Foggia e Lecce, ma a Milano, Firenze, 
Bologna, Roma. 

Il sirocco, sotto forma di un alito umido e sner- 
vante, è una conoscenza romana, ma piuttosto in- 
vernale e primaverile, che estiva ed autunnale. 

Ad ogni modo poi il sirocco secco e nbbraciante 
di ora, non ha niente a che fare coll’amplesso di 
up tepore vaporoso, che tutti conosciamo. _ 

L'ala dello sirocco stavolta ha allargato il suo 
volo oltre i consueti confini ed ha giuocato un 
brutto tiro ai nostri vicini di oltre Alpi, facendo 
salire la colonna del mercurio a 40 gradi centi- 

fadi a Parigi, a 49° a Biarritz e a 459, all’om- 
ra, a Bordeanx. 

E di questo clima da Senegal, i metereologi 
incolpano non il sole, ma il vento, ed a provarlo 
famo osservare come non vi sia proporzione nor- 
male fra il calore all'ombra e quello segnato în 
pieno sole ; la differenza in gradi è insignificante. 

Il sirocco, intiepidito dal passaggio attraverso il 
Mediterraneo, difficilmente si è mai spinto in Fran- 
cia oltre la valle del Rodano ; quest’ anno, come 
si è detto, ha gratilicato de' suoi dardi infuocati 
anche i parigini, i quali da martedi hanno visto 
il termometro salire sempre, da 85 centigradi, a 
86,8, a 40 e a 40,8. 

Non c'è che dire è un bel caldo; che ci aiuta a 
sopportare pazientemente i nostri $4 centigradi. 

infatti & Parigi in due secoli. temperature coeì 
alte non sono state raggiunte che cinque volte e 
cioè nell'agosto 1720 (40°), il 5 agosto 1738 (360,9), 
il 19 agosio 1763 (39°), il'29 agosto 1769 (369), 
18 agosto 1873 (370,2). 

Il massimo figura sempre in agosto ; il luglio, 
benchè talora abbia toccato dei gradi molto ele- 
vati di calore, è in generale assai più costante nel- 
lo sue medie. 

Perù ogui regola ha le eccezioni. 

Così ad esempio nel 1844 la temperatura più e- 
levata si ebbe in maggi 

A Parigi nei tre giorni che dura il sirocco le 
foglie degli alberi si sono completamente seccate, 
e al primo acquazzone cadranno a terra antici- 
pando l'autunno e privando i parigini di ombra 
Fintro la serea di Febo. 

E' vero però che i giardinieri affermano che se 
verrà un forte uragano a sfrondare gli alberi, in 
autunno rimetteranno novella fronda. 

Se sono rose fioriranno. 

Sarebbe bene che i metereologi fra tante belle 
cose che preiicono ci sapessero dire anche quan- 
do codesto incomodo influsso siroecale cesserà. 

Ma pare che sui dispacci metcorici che 
gono dall'America, non si possa fare sufficiente- 
mente a fidanza nelle augurali previsioni del tempo. 

Infatti il dispaccio anvunzia una corrente o nna 
depressione, ma nella traversata dell'Atlantico la 
corrente, capricciosa e volubile, cambia di parere 
e invece di seguire la rotta, prende di traverso @ 

perde per le scorciatoie. 

Èà ceco che ii vento 0 la pioggia solennemen- 

iuziate se ne vanno in fumo. 
le notizie certe, bisognerebbe co- 
struire a metà strada fra l'Inghilterra e l'Ameri- 
isola galleggiante con sopra un 
servatorio meteorologico montato di tutti 
aci strumeni 

La cosa non vi paia assurda! Vi prego a crede- 
re che è stata proposta con la più grande serietà 
all’ultimo Congresso internazionale di meteorolo- 
gia e fu rimandata unicamente perchè mancava 


i più. i quatrini 

vo perchè non possiamo dire quando cesserà 
l'influenza dello sirocco e quando un buon tempo- 
rale verrà a rinfrescare l'aria torrida che ci de- 
lizia. Un dispaccio da Nuova York, tanto uggioso 
in altre stagioni, sarebbe adesso il benvenuto! 


Arti DeL GovERNO 


— Sorrentino, te- 
nente colonn, id, — Comelli, maggiore 
— Pugliesi, capit, — Marariglia, id. — Bassino id., 
collocati in posizione ausiliari 

D'Andrea, cap., collocato a riposo. 

Rocca, cap. — Sarti, ten., richiamati dall’aspet- 
tativa. 

Cacalleria. — De Capitani, cap. — Bossi, 
Xenente, collocati in aspettativa. 

Avtiglieria. — Sortino, sottoten, dispensato 
al servizio effettivo. 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Spezia, 20 — Oggi si è chiuso il primo Con- 
gresso nazionale della pubblica assistenza. 

Il secondo si terrà in Roma. 

Vicenza, 20 — Le LL. AA. RR. il duca e la 
duchessa di Genova, provenienti da Recoaro, sono 
partiti stamane per Venezia. 

Tolentino, 20, ore 12,90 — L'arrivo delle 
truppe per le grandi manovre fu salutato iori sera 
da immensa popolazione festante. 

Ad incontrare i bravi soldati erano andate tutte 
lo Associazioni con bandiere e banda, 

La città era tutta illuminata e anche ora è im- 
bandierata. 

Il generalo Lamberti fu ospitato dal Sindaco si- 
guor Benadduci. 

Si preparano grandi foste popolari. 


Un periodo insoîma di vita e di allegria sinée 
ra po Tolentino. 


i 

Ai 1a, 20, ore 14 — Ricorrerido oggi la 
tradizionale fiera d'Anconayvia XIX Settembre e 
via Nazionale sono affollstissime. a 

Per evitare disgrazie, lo carrozze passano 
nelle sottostanti banchine ed i trams si fermano 
fuori la vecchia Porta Pia. 

La fiera durerà tre giorni. 

T concorso di forestieri © di bello. eleganti si- 
qnore è grande. 

Udine, 20, ore 14,40. — A Codroipo è morto 
Enrico Zuzzi, la più spiccata individualità del pae- 
se e primo deputato al Parlamento nazionale per 
il coflegio di 8. Daniele-Codroipo. 

Patriota, cospiratore, combattente por la libertà 
d'Italia, onorò sè stesso e la patria con opere 
egregio. 

Gli furono fatti solenni fanerali. 

Sul feretro parlò eloquentemente l'on. Billia, 
veochio amico del Zuzzi. 


Pieve di Cadore, 20, ore 1530 — F 
giunto qui Giosuò Carducci. 

Il grande poeta rivangando i nostri archivi c0- 
munali ha scoperto un interessante poema in versi 
cadorini del 1800 che egli pubblicherà con com- 
menti o una prefazio! 

Un comitato diim- 
prenditori di pubblicità decise di promuovere per 
ii 1994 in Milano in occazione dello altro esposi- 
zioni, una mostra internazionale di tutti i mezzi 
impiegati dalla” pubblicità invitandovi gli invento- 
i dei diversi sistemi nonchò gli industriali affini 
dello lstografie, dello cartiere e delle tipogra: 

— Stamane Bianchi Angolo, sessantenne, che 
in causa di un indebolimento della. vista aveva 
dovuto tralasciare la sus professione di scultore, 
si suicidò con un colpo di pistola in presenza del- 
la moglio e della figlis. 


Avellino, 20, ore 17,40. — Il Comitato or- 
dinstore del Concorso internazionalo di filtri per 
mosti e vini, che si aprirà il 25 prossimo settem- 
bre presso la R. Scuola di viticoltura e di enolo- 
gia in Avellino, constata essere fin d’ ora assicu- 
rato il Concorso stesso, al qualo prenderanno parte 
oltre 20 Cave, tra cui diverse di Germania e di 
Francia; e ricorda a quelle altre Case costruttrici 
che intendessero di parteciparvi, essere in tempo 
a farlo fino al 81 corrente. 

Il Comitato ha ottonuto dalle ferrovia italiane 
pei rappresentanti dello case concorrenti e per le 
loro merci speciali agevolezze sulle speso di tra- 
sporto. Le riduzioni accordate variano dal 30 al 
50 0jo, a seconda delle distanze, per le persone, 
@ sono del 50 010 per le merci, se vengono spedite 
a piccola velocità. 

Questo ridusioni andranno in vigore perle per- 
sone dal 25 settembre al 15 novembre, e per le 
merci, se in andata, dal 1 al 50 settembre, 0 se in 
ritorno, dal 25 ottobra el 15 novembre. 

Inoltro il Comitato, per mezzo del Ministero di 
agricoltura, ottenne del governo che i filtri, pro- 
venienti dall'estero, entrino nello Stato esenti di 
dazio. Le dogane autorizzate a questa importazio- 
ne temporanea sono quello di Modsne, Ala, Pon- 
tebba, Genova, Napoli e Livorno, 

Busto Arsizio, 20, ore 14 — Montro il 
treno n. 1611 manovrava, al decimo deviatoio, in- 
vestì certo Roberto Della Torre portandogli via 
un braccio. 

Il Della Torre dichiarò al delegato di P. 8. ed 
ai presenti che si era volontariamente gittato s0t-, 
to il treno per suicidarsi. 


(S) Catania, 20. — L'eruzione dell'Etna è 
da ieri invariata. 
rr. 


Le condizioni sanitarie 


{0 Parigi, 20, 450 pom. — Le notizie dal 
l'Bavre non segnalano alenn decesso da ieri. 

Pochi casi nuovi. 

Un certo numero di ammalati sono usciti gua- 
riti dagli ospedali. 

Secondo un esame attento sì sarebbe di fronte 
soltanto a diarree choleriformi, alle quali gli ec- 
cessi alcoolici non sarebbero estranei. 

Nell'insieme, lo stato sanitario dell’ Havre non 
è affatto inquietante 

— ee 

Sullo stato attuale dell'estenzione del cholera in 
Russia, il « Bollettino dell'ufficio imperiale di 
igiene » a Berlino, dà il seguente riassunto: 

L'epidemia, facendo astrazione dai casi manife- 
statisi a Pietroburgo non ha sinora sorpassato la 
cerchia del focolare in cui si è manifestata. Entro 
questo focolare l'epidemia colpisce successivamente 
le piccole località dei governatorati in cui il ger- 
me d'infezione viene trasportato dai fuggiaschi, 
dai viaggiatori o dai carcerati. Unodei primi casi 
di cholera a Pietroburgo si è manifestato în un 
soldato proveniente dalla regione infetta di Samara. 

In complesso non si nota ancora, una sensibile 
diminuzione dell'epidemia. Le regioni più colpite 
sono il Dagestan ed i distretti del Terek e di 
Kuban. 

A Seratow ed a Samara sul Volga si manife- 
stano tuttora molti casi di epidemia. Nel territorio 
del Don l'epidemia è stazionaria. A Orenburg la 
cifra giornaliera dei malati è în aumento. 

Dil 

Lo stesso Bollettino reca i seguenti dati attinti 
a fonte ufficiale sull'epidemia in Francia: 

Di « diarrea choleriforme » si manifestarono il 
2 agosto 11 casi a Parigi e 3 nei sobborghi, il 3 
agosto 6 a Parigi e 5 nei sobborghi. 

Nella Ruc St. Mare (quartiere del Tempio) 
sono morte 4 persone di una sola famiglia ; il 
germe d'infezione è stato portato dall'estero. Îl 5 
agosto sono stati constatati a Parigi 16 e nei din- 
torm della città 7 nuovi ensi di epidemia. 


demoli il nuovo 
i medici inviati governo 
ia 


ica un'ordi- 
nana con cui si invita la ione all'obbe- 
dienza e si comminano gravi pene « per la più 
piccola trasgressione agli ordini delle autorità. 
», 


di 

Secondo le notizie ufficiati il 17 corrente a Pie 
troburgo sessanta persone si ammalarono di cho- 
lera, 98 morirono è 19 guarirono. 


Teatri ed Arte 


Lirica, — A Brescia l'Edgar del Puccini ha 
ottenuto un vero © legittimo successo per la mu- 
sica è per l'esecuzione. 

La musica in qua o lù ritoccata, resa più rapide, 
più omogense, ha fatto impressione profonda per 
la freschezza @ l'originalità dell’ispirazione e per 
il magistero dello strumentale. 

L'esecuzione eccellente sotto la direzione del Ma- 
acheroni. 

Emma Zilli (il soprano scelto da Verdi 
Falstaff) ba meravigliato per la straordinari 
rezza della voce e per l’intuito drammatico; il te- 
nore Durot è stato pari alla sua fama; il baritono 
Pessina è apparso cantante e attore splendido. 

— I giornali ungheresi avnunciano che Eugenio 
Hubsy ha terminato la sun nuova opera Il fab- 
bricante di violini di Cremona, di cui Francesco 
Coppée ‘ha seritto il libretto traendolo dal suo dra- 
molett omonimo. 

Andrà in scena nel gennaio al teatro della Mon- 
naio di Bruxelles. 

Drammatica, — I giornali todoschi rife- 
riscono che al Teatro Comunale di Francoforte sul 
Meno è andata in scena la commedia di Rovetta: 
Una lezione (Eine Loktion), tradotta in tedesco e 
che è stata applaudita, 

(Probabilmente nella versione è stato cambiato 
il titolo originale della commedia 

Coreografia. — Nel nuovo ballo La ninfa 
del Danubio, al teatro dell'Esposizione internazio- 
nale di musica © di teatro di Vienna, sono stati 

appluuditi la prima ballerina Iréne Sironi e 
il ballerino Poggiolesi. 

Varie. — Al Manicomio di Brescia moriva di 
meningite il capo musica dol 33° fanteria, maestro 
Alfredo Azzaroli di Macerata. 


Le Chiese di Roma 


—__ 


S, NICOLA IN CARCERE 


Questa chiesa fu edifieata sul carcere del decem- 
viro Appio. 

Non sì ha notizia dell’anno di sua fondazione. 
E' una delle 18 diaconie istituite da Gregorio I. 
Esisteva dunque già nel sesto secolo. Fn restau- 
rata dal cardinale Francesco Sforza. 

Nell 1599 lo fu di bel nuovo dal cardinale Pie- 
tro Aldobrandini sui disegni di Giacomo della Porta, 

Nell'interno ha tre navi divise da 14 colonne 
antiche. 

La tribuna fu dipinta a fr 
tileschi 

L'altar maggiore, formato da una bell'urna di 
porfido verde, è coperto dn un ciborio, sostenuto 
da quattro ricche colonne di Porta Santa; sotto di 
esso riposano i corpi dei SS. Marcellino, Yaustino 
e Beatrice. Vi sono pitture del € del Mon- 
tagna. Nel 7° secolo era dedi ivin Salva 
tore. Congiunto alla chiesa vi è un oratorio fon- 
dato nel 1583. 


da Orazio Gen- 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il re delle guide alpine. 

Così è chiamato a_ Berchtesgaden, Giovanni Il- 
sanker, il quale ha festeggiato il 30 luglio il 60° 
anniversario del suo primo servizio come guida 
alpina. 

Egli è nato nel 1816 © conta perciò presente- 
mento 76 anni d'età. 

Condusse il 80 luglio 1833 due signori sul ver- 


lo 
j Roginé.o di 
p, ‘oltre che-aul' vertico del. 


cio, perchè egli, nel 90° genetliaco di-Sha Miostà, 
aveva acceso un fuoco di gioia sull'alta vetta del 
Watzmann. 

Il 30 luglio ha festeggiato questo suo giubileo 
di 60 anni di professione con una salita assieme 
ai suoi colleghi ed amici sulla vetta del suo monte 

letto, discendendo poi di notte al chiarore 
ile fiaccole, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
DOMENICA, 21 Agosto 1892 - 8. B. Tolomei 


Leva il sole alle oro 5.16 m. — Tramonta allo 649 #. 
Leva ls luna allo oro 8, — Tramonta alle 648 8. 


BOLLETTINO METEORICO 
20 Agosto 1892. 

Europa pressione 756 Danzica; 76 Golfo Biscaglia, 
Kiew ; 758 Atene, 

Mtalia 24 ore : Barometro quasi stazionario. Leggeri tem- 
porali al Norà. Temperatura sempre elevata. 

‘Stamane nuvoloso estiemo Nordovest, sereno altrove. 

Venti freschi settentrionall Canale Oiranto, Nord forte, 
mare agitato a Reggio Calabria. Barometro liveliato in 
torno 761, 

Probabilità : venti deboli varii, cielo sereno, qualche 
temporale ; temperatura elevata. 


latin, 


secc] aso [ao 
Venosa... . | 304 | 14 i... |368 [200 
Torino... I + | 368 [sso 
Fironso ....|564| 104 |[sapoli..s..|273 [231 
Ameona . ... | s17| 47 |(Cagliari....|s82 [sta 
Peragia .... | 587| 11 |(palermo.. .|s09 [14 


Osservazioni estere del mattino, ore î. 


Atene . . Gr. |23 +| Budapest. . . {23 9) Zurigo. . Gr. |194 
Pietroburgo . |is 3) Trieste... . [27 8| Lagano, ... |sm0 
Mossa. . .. .|12:3| Madrid ....|-—|Ginevra.... [190 
. [ro 0| Lisbona. . .e, | — | Costantinop. . [9 5 
(so 5| Parigi. li5 1| Malta, ...,|56 
[20 0| Wisen..... [214] Algeri. ....|- 
[n 0| Monseo. . . . [31.5 


STATO CIVILE 
ti i giorno 18 Agosto 1801. 
Nati 34 compresi 4 nati morti 
Morti 31 dei quali L1 sotto i 7 anni 
morti 
Velletrani Attilio fu Giuseppe, Albano, 58, coniug. 
Schisroli Franceseo fu Domenico, Ostra Vete:e, 58, ved. 
Rosati Ettore fu Adriano, Roma, 39, ved. 
Mainli Andres di Giovanni, Arnara, 50, coniug. 
Maresca Francesco di Vincenzo, Poggiato, 24, id. 
Ferrantini Argeo, Giacomo, Montegiorgio, 26, id. 
Tagnoli Giulio fu Domenico, Bologna, 52, celibe 
Cecchini Felice fa Giuseppe, Roma, 56, ved. 
Maltoni Pietro di Luigi, Sondrio, 21, celibe 
Castaldi Vincenzo fu Agostino, Napoli, 28, id. 
SCIARADA. 
se 
Mina il secondo 
Chiaro è l'intiero. 


Spiegazione della Sciarada precedente : 
GIOVIALI. 


R. LOTTO 
Roma . 46 
Bari . . 62 
Firenze . 78 
Milano > 7 
Napoli » 59 
Palermo. 71 
Torino . 38 
Venezia > 65 


La notte di venerdì 19 alle ore 11,45 munito 
dei conforti religiosi spirava placidamente 


l'avv. FRANCESCO MARIA APOLLONI 


consigliere comunale, vice presidente dol comizio 
agrario di Roms, consigliere degli Ospizi marini, 
commissario della Pia opera del Ritiro della Cro- 
ce a S, Francesca Romana, presidente della Comy 
missione di viticultura della provincia romana ecc. 


L'accompagno funebre avrà luogo oggi dome- 
nica alle 5 pom. muovendo dall'abitazione dell'e- 
stinto, vis Giubbonari 89. 


CRONACA DI RoMA 


Te mporatara di ieri. — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 54,8 — minimo 19,6. 

Giunta amministrativa. — Seduta del 
19 agosto 1892 — Tutela delle Opere pie: 

Vallinfreda (Monte frumentario) — Approva la 
nomina del montista. 

Roma (Scuole cristiane) — Autorizza il mutuo 
di L. 2000 por pagamento di speso di lite. 

Civita Castellana (Congregazione di carità) — Dà 
parere favorevole pel concentramento delle Opere 
pio: Ospedale Andovilla, Orfanotrofio Stefani e Le- 
gato Riola. 

Roma (Istit, SS. Annunziata) — Approva il con- 
suntivo 1889, 


Vignanello, 
gite Rotailiare, Monteronste, Get 
de Volsoi — DA parere favorevalo pal conferi. 
mento della esattoria comunalo quinquennio 1898-97, 
Roma — Approva la transazione della vertenza 
colto sorelle Gioccî: 
Carbognano — Approva le modificazioni al re- 


golamento di polisia rarale. 


Peraltro, sebbene quasi tutti gli uffici avessera 
api il loro lavoro, oiatag la assenza 
i , non tutti hanno ai N 
to Miviaro alla Ragioneota 1liticto Pete, o 
Il preventivo del 1893 si chiuderà, ome è nutò, 
in‘ perfetto. pareggio: con unfa economia sul bilan: 
cio dell'esercizio corrente di circa 300 mila lire. 

La maggior somma di economie sarà fornita 
dai bilanci della pubblica istruzione e  dell’ufficia 
di polizia urbana. 

Pel primo, lo si sa, si attiveranno tutte. quelle 
riduzioni di spese già approvate dal Consiglio co- 
manale; pel secondo, si presenteranno proposte di 
economie sulla spesa pel seryizio della _net:ezz 
pur assicurando il regolare andamento del sei 
zio medesimo, e per quello delle guardie muniei 
pali, il cui effettivo verrà sensibilmente diminni- 
to. S'intende che, per ln riduzione del numero 
della forza disponibile, il servizio ico non 
verrà a risentire alcun danno, poii tale ridu 
zione si effettuerà in quella quantità di guardie, 
che sono destinate, attualmente, a servizi straor- 
dinari e, in gran parte, a servizi di custodia, per 
i quali si provvederà diversament 

’erto è che le economie, che si introdurranno 
nel preventivo 1893, saranno economie effettive, 
e non apparenti, e serviranno a consolidare, in 
modo sicuro, il pareggio del bilancio che forma 
la base del programma dell'attuale amministra 
zione. 


Pei vigili. — Il Sindaco ci prega di dichia 
rare — e volentieri lo dichiariamo, perchè corri 
spondente al vero — che quanto fu ieri da noi 
pubblicato intorno al Corpo dai vigili, nonè pun- 
to un comunicato ufficiale. Anzi, in questa ccca- 
sione, l'on. Sindaco ci fa conoscere che le proposte 
da sottoporsi al Consiglio sul grave argomento, 
sono tutt'ora oggetto di studio e nulla è stato de- 
liberato intorno ad esse. 


Una dichiarazione. — Riceviamo e pub 
blichiamo: 

« Il.mo Sig. Direttore del giornale 
< il Popolo Romano. 

« In questi giorni nel giornale il Me ro 
sono comparsi alcuni articoli riguardani po 
dei vigili. Non volendo entrare in polemica, ci li- 
mitiamo a dichiarare che non vi ha ombradi vero 
di quanto nei detti articoli, sia dai tre vigili ano- 
nimi, sia da altri, si vuol far credere sui dover 
che ne impone il grado, sulla onorabilità e sul ga« 
lantomismo dei sottoscritti, e perciò li smentiaine 
recisamente. 

« Nel ringraziarla, egregio signor Direttore, ci 
protestiamo 

« Roma, il 20 agosto 1892. 
« Devotissimi: Attilio Anderlini, Pietro 
Narducci, Virgilio Suscipj, Giulio 
Crimini, Giuseppe Antonini, Gre 
gorio Marchi, Ettore Villetti, “etti 
mio Baldieri.» 

Franceseo Maria Apolloni. — !er 
notte, cessò di vivere, a 56 anni, vinto da un fie 
ro morbo, che lo fù 
cesco Maria Apolloni. 

Le virtù domcstiche e civili, per cui egli briliò, 
sono troppo note per essere riassunte qui. E così 
ognuno si può immaginare lo strazio nel quale 
versano, ora, i parenti e gli amici che tanto € poi 
tanto lo amarono ! 

Francesco Maria Apolloni, come padro, fu amo 
roso esemplare, tirando su una famiglia che ben 
coltivò degna di Ini; como cittadino, idolatrò que- 
sta sua Roma, alla quale rese segnalati servizi, 
Consigliere comunale per molti anni, prestò l'ope- 
re sua savia e intelligente. Del filantropico Isti- 
tuto degli Ospizi marini — che sopra tutte le altre 
sue cure predilesse — fu addirittura l’anima. Ed 
anche în quest’ anno, sebbene non perfettamente 
in salute, si recò ripetutamente in Anzio a sorve 
gliare la cura dei picooli bagnanti, che si strin: 
gevano a lui come ad un padre. 

Con quale assiduità attendesse alla soluzione dei 
problemi riferentisi a bonificha, all'agricoltura, 
tutti sanno. Ne ebbe dal governo pubbliche e ri- 
petute lodi. E dell'opera sua, come vice-presiden- 
te del Comizio agrario, lasciò più di una traccia. 

Caritatevole, di animo elevato, di sentimenti 
nobilissimi, egli aveva un culto per il dovere, e 
vi si spingeva fino all'abnegazione. 

Munito di tutti i conforti della religione, cir- 
condato dai figli suoi, straziati dalla inaspetrata 
sventura, egli lasciò lore con volto sereno e tran- 
quillo. conforti e benedizioni, E così, tranquill 
mente, serenamente si spense. 

L'immenso dolore della desolata consorte e dei 
figli trovi in questi mode»ti ricordi un leggiero 
balsamo; ma le virtù sue fortifichino i figli nella 
via del bene ad essi additata da cotanto padre. 

LA. 

— La presidenza del Comizio agrario invita i svci, 
i membri della Commissione di viticoltura ed enolo- 
gia della provincia di Roma, e quelli della Società 
orticola romana e della colombofila ad intervenire 
all'accompagno funebre dell'avv. M. Apolloni, vice- 
presidente del Comizio agrario, che, in suo vivere, 
si rese tanto benemerito delle istituzioni agrarie 
romane, 


» APPENDICE DI 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
ee 


Una persona sola al mondo poteva compiere 
questo ; ed era l'eccellente marchesa di Saint-Clair. 
Ma perchè essa potesse tentarlo, bisognava met- 
terla al corrente della' situazione, perchè le parole 
scambiato con Emerico, durante la fermata della 
corriera, non avevano potuto apprender gran che 
alla buona signora. 

In attesa di essere libero d'intraprendere il pi 
colo viaggio di Monterau, l'emigrato trovavnsi 
dunque nella imperiosa necessità di trasportare i 
suoi penati altrove che da Gertrude. 

Da un altro lato non gii importava di andare 
è discendere all'albergo. 

Gli alberghi parigini, nell’anno V, non aveva 
no buona fama. Vi si giocava, vi si ballava, vi 
si cenava, in una parola vi si sacrificava a Pluto, 
a Bacco, a Momo, a Venere, od altri dii-o dee di 
cattiva fama. nto 

La decadenza delle locande aveva cominciato ‘| 


nemmeno i cittadini'-ehe abitavano le loro case, 
non erano al sicuro ‘di una visita domiciliare, era 
molto naturale che la geute non si fidasse ad al- 
loggiare in luoghi dove la polizia entrava come gli 
asini al mulino, liberamente. 

Inoltre, siccome non-ai' poteva circolare sul ter: 
ritorio della Repubblica senza rischiare di essere 
‘arrestato per via dai ‘ladri e imprigionato all'ar- 
rivo dai giacobini, i pacifici. cittadini avevano 
preso un partito semplice così come sensato. Non 
viaggiavano affatto. 

Il perchè gli alberghi diventavano inutili e la ri- 
voluzionié se ne impadronì per insediarci dei cir- 
coli e-delle caserme. 

Era logico e non e'era da volerle troppo male 
per ciò, poichè aveva convertito i palazzi in pri- 
gioni e le chiese in fienili. 3 

Sotto il Direttorio gli alberghi aprirono le loro 
porte ai nomadi d'ogni categoria, ma, per met- 
tersi all'altezza dei costumi del giorno, si- rasfor- 
‘marono în bische. x 

Emerito, benchè emigrato, lo sapeva assai bene 
© non pensò nemmeno un istante a. confidare la 
sua preziosa persona a uno stabilimento “di quel 
genere equivoco, 

Gli era riuscito male di essersi. arrischiato una 
volta in:un ballo pubblico; ela. razza. delle Pa- 
mele facevagli paura, sapendo per esperienza di 
non essere di tempra assai forte per breveggiare 


dizione, si lambiccò il cervello per trovare una 
soluzione al grave problema del domicilio e fini 
per ricordarsi di certe brave persone che egli 
aveva dimenticate. 

La notte che precedette la sua prima entrata a 
Parigi, cioè la nolte dal 31 dicembre al 1° gen- 
naio, egli l'aveva passata presso un antico guar- 
dacaccia di suo padre. divenuto mercante di legna 
a Choisie-Roi. 

Quella tal notte il vecchio Le Ramée accolse a 
meraviglia l’ultimo dei Candeilh e l'indomani mat- 
tina sua figlia Lauretta si affaticò molto per cer- 
cargli i begli abiti coi quali era venuto a pavo 
neggiarsi al Palazzo Eguagiianza la sera. 

Aveva loro promesso di tornare presto a ritro- 
varli e non era mai ritornato, avendo passato il 
suo tempo a uccidere dei bricconi nelle strade di 
Parigi ed a prendere degli stendardi austriaci sul- 
l’altipiano di Rivoli ; ma era sicuro di esser sem- 
pre ben ricevuto da essi, e la speranza di ritro- 
vare presso quella brava gente un asilo comodo e 
sicuro lo décise a metter piede.a terra prima di 
oltrepassare la barriera. 

A Charentori, dove scese col sto modesto: baga- 
glio, trovò un calesse poco in gambe, il cui pro- 
prietario pe 1500 lire in assegnati, vale a dire per 
‘un Juigi in oro, consend.a condurlo fino alla chiat- 
ta che serviva a passare la. Seuna, dirimpetto a 

pei pre ee le 
‘pietra, pon durò fatica a giungere all’ abitaaiono 


di La Ramée, poichè il castello era, o piuttosto 
era stato, edificato proprio sulla riva del fiume. 
Allora non ne rimanevano che le rovine. Una 
terrazza mezzo diroccata, dalla quale le pietre 
cadevano una ad una nella Senna, qualche vec- 
chio albero, e un gran corpo di fabbrica molto 
rovinato, era tutto ciò che potevasi ancora vedere 
del castello di Choisy, disegnato da Mansard e 
terminato da Gabriele l’Architetto della Guarda 
Roba — tutto ciò che era ancora in piedi del su- 


perbo parco piantato da Luigi XV. 

L'antico servitore del fu barone di Candeilh era 
venuto a Parigi col proprio padrone al principio 
della ‘Rivoluzione e doveva alla sua inferma sa- 
Inte la felicità di essero sfuggito ai massacri di 
settembre. 

Non sapendo che fare, e non osando più ritor- 
nare al paese ai Quercy, ove qualche proconsole 
della Convenzione avrebba potuto prendersi il gu- 
sto di farlo ghigliottinare nella sma qualità di ex- 
servo di un già nobile, si era messo al rervizio 
di un mercante di legna del quartiere delle Fi- 
glio del Calvario, il quale. verso la metà dell'an- 
no II, fu denunziato da un vicino come accapar- 
raiore; è mandato a‘ mòrte dal dolce Fouguier: 
Tiaville. . 

La Ramde aveva avuto il tempo di mettersi al 
‘corrente di un commercio che già conoseeva 


Venti mesi dopo, nell'anno IV, avendo arrcion- 
dato il suo capitaletto, volle intraprendere una «pe- 
culazione più vasta, e comperò, per un perzo di 
pane, il castello ed il parco di Choisy, al solo sco- 
po di venderne la legna. 

Prese con sò la sua figliuola Lauretta, che ve 
va messo a studiare da una cittadina sarta, © Si 
insediò bravamente if un piccolo padiglione, c0 
struito apposta per madame di Pompadour. 

Emerico vi andò a battere uscendo dalla barca 
del passatore, e trovò il suo vecchio servo oveu- 
pato a segar delle legna sotto un: soffitto dip:nto 
x Boricher. 

Dire che fu accolto con gioia non sarebbe est 
gerazione. 

Appena riconosciuto fa un delirio, La Ramée 
fece l'atto di gettarsi ai suoi piedi, e Lauretta gli 
saltò al collo senz'altro. 

Le giandezze non avevano guastato nè padre 


|. nè figlia, © ricevettero il loro ex-padroncino come 


se invece di alloggiare in un castello reale, fo 
serò stati alloggiati nelle soffitte del maniero di 
Cande:lb. 

Non vedendo più ritornare il barone, dopo aver 
gli dato Vospitalità di una notte, essi lo avevaut 
‘tenuto per. morto, 0 almeno almeno arrestato. ‘ 
quindi abbondarono in azioni di grazie quando 
Videro ricomparire sano © salvo. 
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le Società della provincia a rimettere immediata- 
mente la loro adesione e le note di sottoscrizione 
dei doni e delle oblazioni, 


del 

Qualora non si raggiungesse il numero prescritto 
Ai iscrizioni, saranno rimborsate le somme versate. 

Torneo militare, — L'on. Pelloux, mi 
stro della guerra, ha dato parere favorevole, ed 
Na assicurato che gli ufficiali di cavalleria prende- 
ranno parte al grande torneo militare che 
luogo a Villa Borghese, nel maggio prossimo, in 
seeisione delle festo per le nozze d'argento dei 

i. 

Società giunastiea Roma. — Alla So- 
zietà ginnastica Roma, la cui squadra tanto si è 
distinta al Concorso ginnastico nazionale di Geno- 
va, oltre alla corona d'argento ed alle cinque me- 
daglie già annunziate, è stata assegnata, come 
premio speciale, rna splendida coppa, finamente 
lavorata, in argento, offerta dalle Societi Canto- 
nali 'Picinesi (Svizzera). 

Mandolinisti romani a Genova, — 
Come è noto, la Società mandolinistica romana 
prenderà parto al coneotso nazionale dei mandoli- 
nisti che avrà luogo, quanto prima, in Genova. 

Ora i componenti la Società — signori A. Car- 
rara, F. Casali, G. Conti, L. Curti, E. Feroci, G. 
Qiannozzi, @. Magrini, V. Panfili, A. Rosa c A. 
Tabanelli — nella sera di lunedì, 22 corr., alle 9 112, 
terranno la prova generale del programma che ese- 

iranno a Genov 

Per questy prova furono diramati parecchi invi 

Sbarbaro in tribunale. — Ieri è inco- 
minciata a discutersi la cansa di diffamazione, col 
mezzo della stampa, intentata dall' on. Barzilai a 
Pietro Sbarbaro. Questi domandò nn rinvio che 
non fu accordato. 

La discussione della causa continuerà lunedì. 

Ju Vaticano. - Il Papa riceveva ieri in pri- 

‘a udienza il conte Revertera Salandra, amba- 
È il quale si as- 
senta da Roma durar 

Oggi, onomasti 

legio e il Corpo diplomatico presenteranno al 

auguri per la fausta ricorrenza. 

ore pomeridiane il Pontefice terrà circolo 

privato. 
Solenni funzioni saranno celebrate nella chiesa 
di S. Ignazio e in quella di S. Gioncchino ai Prati 
di Castell 

eri, il cardina! Paroechi, celebrò la prima mes- 
«a all'altare maggiore della nuova cripta, invan- 
zi a numerosi invitati. 

— Dl Comitato esecutivo delle feste giubilari co- 
munica che le offerte pervenute per la- messa del 
Papa ascendono aila somma di L. 107,372,50. 

i. Franceschini. — Corso 141. Specialità 

ancheria, ricami e merletti per corredi. 

La Nocera conviene a tutti gli stomachi. 

L'arresto di un brutto tipo. - Si logg> 
nel Libro Nero che gli agenti di polizia hanno pro- 
ceduto all'arresto di certo Ciccomartini Francesco. 
di anni 27, porchò di morte la propri: 
amante, Anna Del Soldato, di anni 20, da Viterbo. 
Siccomo il Ciecomartini voleva spingere al mal 
fare Anna, 0 questa onestamente vi si rifiutava, 

egli, con tanto di colteilo, era li Îì per man- 
tro mondo. La scena avvenne in una 
la polizia, ac- 

orse e mise al sicuro il Ciccomartini. 

L'arresto di un gabbamondo. — Gli 
agenti della forza pubblica sorprescro ed arresta» 
rono, al Viale Manzoni, il falegnamo Genovesi Eu 
genio, d'anni 20, intento a gabbare il prossimo col 
Binoco dello tre carte. Come è noto, la giurispru- 
denza penalo ha stabilito che questo giuoco equi- 

le ad una traffa in tutte lo regole. 

Il furto all' Accademia di Francia 
— F° stata emessa ordinanza di non farsi luogo a 
procedere, per inesistenza di reato, a caricodi To- 
masini Pietro, Mangianti Orazio, Benedetti Pistro 
è Derdenne Raffaele, i quali, como è noto, furono 
arrestati, tempo fa, coma sospotti autori del furto 
di oggetti d'argenteria commesso a dauno dell'Ac- 
cademia di Franci 

L'istruttoria di qi 
ta all'egregio giudice istruttore 

resto di una giovinetta — Verne 

erò Rosina, di anni 15, fruttivendola, 

abitante in via dei Falegnami, per avere rubato 
lire sessanta alla propria zia, Loreta Ovidi, di nn- 
ni 30, di Genazzano. Sulle prime, Rosina negò, ma 
quando le farono trovate alcune delle lire rubate 
nascoste în una calza, si buttò a piangere e con- 
fessò ogni cosa, E' a sperarsi che sia la sua prima 

1 ultima azione di questo genere ! 

Pei soliti oltraggi — Nel vicolo 
venne tratto in arresto, per olt 
municipali nell'esercizio delle loro funzioni, il por- 
tiere Zambelli Augusto, di anni 62. Sorte uguale, 
® per lo stesso motivo, subì una talo Altura Fil 
mena, di anni 34, domiciliata in via del Boschet- 
to, 104 

Suicidio, — In vis Castelfidardo n. 41, al 
ta il calzolaio Livieri Antonio, da Ostra, su quel 
di Ancona, insieme alla moglie Rosa, di anni 2L 
Il Livieri, da qualche tempo, era afflitto da ma- 
lattia incurabile e, anche iori mattina, si recò al- 
l'ospedale di S. Gincomo, ose i medici dichiararo- 
no di lunga durata il male di lui. Il poveretto as- 
salito da forte scoraggiamento, comperò un rovol- 
ver, e alle 2 pom. sodutosi sui gradini del portone 
della scuola comunale Pestalozzi in via Montebel- 
lo, si esplodeva un colpo alla tempia destra, rima» 
nendo all'istante cadavere. 

Il disgraziato lasciò una lettera nella quale di- 
ce che era stanco della vita. 

Il cadavere, dopo le constatazioni di legge, fa 
trasportato alla Camera mortuari 

peso della vita. — Eivira Grilli non 

ha che 28 anni, ma parecchi dispiaceri di fami- 

glia le rendono il peso della vita pressochè in- 

sopportabile. E così l'altra sera si avviava al pon- 
i Ripetta, decisa di finirla. — 

Scavalcato il parapetto, stava per gettarsi nel 
vuot8, quando due vigorose braccia — ignoriamo 
fl nome del salvatore — la fermarono e la trat- 
tennero ancora in questo mondo. 

Consegnata a due agenti della forza pubblica, 
venne accompagnata alla sezione di Ponte e di là 

ò a casa in piazza San Lorenzo in Lucina 25. 

Brutte intenzioni. -- Il tipografo Fica 
Nazzareno d'anni 20, romano, domiciliato al vico» 
lo Moroni 11, venne arrestato perchò trovato in 
possesso di un pugnale. 

Un arnose di questo genere indica chiaramente 
che îl suo possessore non era animato dalle più 
belle intenzioni ! 

Ti oglie e mai — La venditrice 
di ombrelli Parrucci Assunta iorsera litigb, in via 
della Mercede, col proprio marito, il quale perduta 

in fin fine In pazienza, assestò alla sua donna una 
scarica di legnate ferondola alla testa e ammac- 
cundola in diverse parti del corpo. 

La poveretta ne avrà per 10 giorn 

igia misteriosa. — Que! tal Ma 

arrestato l'altro ieri alla nostra stazione 

per conto della Questura di Milano, si trovo tut- 
tera alle carceri di Sant'Andrea dello Fratte, 

Aperta quella certa misteriosa valigia, che egli 

tirare all 
trovata piena di abiti nuovi fammanti 
oggetti di valore, in oro e in argento, come si so- 
spettava. Il Maroncelli continua a protestarsi i 
nocente, dicendo che egli non è un ladro, 
trufattore, come vorrebbe far credere la polizia 
milanesi 

La valigia scomparaa — Itri, In:gole 
Mura, tra porta S. Loronzo e il Castro Pretorio. 
due contadini trovarono, abbandonata -tra l'erba, 
la valigia rubata, giorni sone, al ragioniere Costa. 

Fra stata naturalmente aperta e vuotete. Conte- 
neva enlianto delle oravatte, diverse carte, dei fo- 

di musica 62 il timbro a inchiostro del ragio- 


A questo proposito, la grassazione sarebbe av- 
venuta — come o'informa un telegramma dol Sin- 
daco di Zagarolo — nella località detta Boocapia- 
na, nel territorio di Palestrina, 

Un'altra alone — Ieri a Vigna= 
nello, un assassinio, oggi, nello stesso paese, una 
aggrossione. 

Sicuro, a due chilometri da Vignanello, quattro 
sconosciuti fermarono un certo Davide Spalletta, 
gli esplosero contro due colpi di fucile, ferendolo, 
per fortuna, leggermente. e lo disarmarono délla 
doppietta. 

1 carabinieri di Fabbrica arrestarono, poco dopo, 
uno dei malfattori Verso sera, arrivarono in quel 
di Vignanello, rinforzi di carabinieri da Soriano e 
da Viterbo. 

Ciò che dice il marito. — Il facoochio 
Bonanni Eugenio è venuto a dichiararei che sua 
moglie Francesca Cecconi se ne andò di casa il 2 
agosto di quest'anno, portandosi via oggetti di va- 
lore e di biancheria; nega di averla malmensta 6 
percossa come essa avrebbe fatto credere ; cd ag- 
giunge di aver sporto contro di lei querela por a- 
dulterio. 

Avvelenato in sbaglio, — Vincenzo Sil 
vostri, farmacista in Fruscati, soffrendo di gotta, 
si fece ed ingoiò, por lenire i dolori che lo tar- 
mentavano, una pillola di veleno così potente, che, 
dopo veutiduo ore, moriva fra gli spasimi più a- 


— Contro il treno pro- 

inte da Anzio, e che arriva a Romaallo 8,15, 

ieri mattina, a Porta Furba, fu tirato un grosso 

sasso, cho andò a colpire la signorina Giuseppina 

Zei, la quale rimase l te. contusa al petto. 

Al delagato Gabrielli di servizio alla stazione fu 

consegnato, per ora, il sasso, costituente il corpo 

del delitto. 

Sarebbe desiderabile che gli venisse consegnato, 

@ presto, anche chi ha tirato il sasso. 


Occhio si bambini! — Purtroppo la po- 
ca sorveglianza esercitata sui bambini, è, nella 
maggior parto delle volte, causa di gravi disgra- 
gie. Infatti allo 11 di iori mattina, in via 8. Giu- 
liano, ai Banchi, la bambina Anna Paolucci, di 
appona due anni, rimasta sola în casa si avvicinò 
al camino, e tanto foce che lo si rovesciò addosso 
una pentola d’acqua bollente. 

La poveretta riportò delle gravissime ustioni în 
in più parti della personoina. 

Alla Consolazione la dichiararono guaribile in 20 
giorni con riserva. 

Rissa. — Potevano essere le sette, quando, 
iorsera, sorso una rissa indiavolata in via Tacito. 
Uno strepito d'inferno ® una scarica di bastona- 
to da orbi! Giovannoni Bartoli che, malgrado i 
suoi 83 anni, volle mettersi în mezzo por. pacifi- 
care, fu conciato pel dì delle feste. Il povero vec- 
chio venne ferito alla testa piuttosto gravemente, 

te. — Tra il marinaio Di Fazio Filip- 
belli Pasquale, ieri, a Maccarese, vi 

bio di parole piuttosto vivaci. Di 
ziatamente la cosa non finì lì; e allo parolo se- 
guirono le leguate. Il Sabelli ne buscò parecchie 

è dovette ricorrere alla Consolazione. 

— Al km. 15 della linea Roma- 
pato un incendio sui ter- 
reni laterali la ferrovia, estendondosi verso fiume 
per ciren 300 metri quadrati. Dauni insignificanti. 


Le ultime disgrazie. — Ieri, in una o- 
steria al vicolo del Bollo, il barbiere Sacchi Al 
terto, di anui 28, si forl Alla mano sinistra con 
mezzo litro che, accidentalmente, gli si ruppo fra 
le mani. Riportò una ferita guaribilo in 10 giorni. 

— Parisi Rosalia, anni 36, da Palermo, cadde 
per le scale in via della Mercedo 87. Riportò la 
frattura della gamba destra. 

— Certo Boni Elpidio, di anni 85, negoziante, 
in piazza S. Eustachio, salendo sopra un omnibus 
scivolò, caddo e si forì al torace, 

‘è avrà per una settimana. 

Il capitano del vaporetto « Corriere di Li- 
vorno » ieri, nel porto di Fiumicino, cadde dal 
boccaporto e si fratturò il braccio destro. Ne svrà 
per un mese, 

— Mm via Cimatori, Guidotti Luigi, vetturino, 
fu investito da una carrozza da nolo. Se la cavò 
con semplici contusioni. 

Licenza liceale e ginn: 
l'Istituto Nelli — via Parificazio! 
perte lo iscrizioni si corsi di riparazione. 

Vini di Sutri, dello propriotà del Principe di 
Antuni, premiati con medaglia d'oro a Palermo 
nel 1892. Dispensa palazzetto del Drago, via Quat- 
tro Fontane, 20. Rosso superiore fiasco L. 1 
ettolitro L. 60; quartarolo L 9. — Rosso vecchio 
bottiglia L. 2; L. 1,90; L. 125. > 

Ca salute per malattie ner- 
de mentali nella Villa Santa Ca- 
terina in Castelgandolfo, .— P' stato 
nominato vice direttore con residenza parmanento 
nella Casa il distinto alienista dott. Cino Bernar- 
dini, medico di reparto al manicomio di Reggio 
Emilia, il quale comudiuverà l'illustre direttore pro- 
fessor Sciamanna, a cui è ancho dovuto se la Casa 
di saluto di Castelgandolfo ha potuto riscuotere 
il plauso dui più distiuti alienisti d'Italia. 

Per informazioni dirirgersi al cav. dott. Rutilio 
Ascenzi in Roma, via Crociferi N. 44. Istituto idro- 
terapico, 

1 calli dolenti copriteli ogui mat- 
tima con uva perzuolina bagnata di Naftolio, e 
camminereta liberamente. Domandatelo a Manzoni 
e in tutte le farmacie. 


Preferite il VI 


ale. — Nek 


sono 8° 


Marsala Ingham. 


Piccola Cronaca di Roma 


Conceri 
allievi carabinieri eseguirà in piazza Colonna dal'e 
9 alle 10 1}2 il seguente programma : 

1. N. N. Marcia militare. 


— Questa sera il concerto degli 


2. Petrella, sinfonia « Jone. » 

8. Bellini, fantasia « Norma. » 

4. Meyerbeer, finale « Ugonott 

 Valdteufol waltzer « Le Sirene. » 

Corso d'istruzione autunnale per 
osami di ammissione, riparazione alle classi gin- 
nasiali, tecniche, magistrali. — Sant'Andrea delle 

4, p. 2°. Agli alunni poveri lezioni grafig. 

Malattie della gola, del naso e del. 

orecchio. — Il dottor Egidi riceve tutti i 
giorni dalle 4 alle 6 pom. iu via di Pietra n. 70 p. p. 


Polileuma Reale — Oggi, per ambedue 
le rappresentazioni che darà la Compagnia Pinta 
Balierini, il programma dello spettacolo sarà bello, 
variato ed in parte nuovo, 

Domani debutteranno : l'Orso cavallerizzo, gli 


stalloni ammacstrati, la famosa Saturnina, cavalle- 
i viene fra noi preceduta da egregia fa- 


vini, con personale eccellente, basti fra le primo 
donte citare la Spinelli e la Bianchini; quaresima. 
primavera Féeries 0 balli del Derbis 0... crediar 


mo clio. basti. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Patitonma Reale — Circo Egbbsito - Ore 6 0.918 


Mazione evola. — Tuito, 
| olo ati ro S, di giorni iii ra iero: 


numero. 
Ti 


Non s%é mai avuta finora una lotteria più 
| Premi (30,750, premi importanti in cor UN ME 
f| LIONE TQUTTR MILA ‘nè meglio 
|| ordinata. “| 
|| ‘A scanso di qualsiasi sorpresa, tutte le vincite, gran- 

di € piccole, si pagano in valuta contante senza sconto 
di un millesimo. 


didomerita d’avere uno splendido successo, 


Un programma così chiaro, leale e splen- 
e l’ottiene pienissimo. 


BANCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 


SOCIETA ANONIMA 
Capit. L.9,000,009, vers. L.8,400,000 
ROMA 
OPERAZIONI DELLA BANCA. 
Contizeorrenti disponibili: Interesso 3 11? 0/0 annuo; 


disponibilità I.. 20,000 # vista; per ogni L.. 10,000 in più è 
necessario un giorno di n 
112 010 anna. 


lo rinnovato 


passato in 
‘Libretti 


cado o pagamento imposte per i C 
fa Banca Tac tate lo potiili acerolezze pil sito di 
sommo "non preavvisste nello diverso categorie di depositi 


IL CIFRARIO MENGARINI 


(L. 6 - Rilegato in tela e oro - L. 6. 
È utilissimo, indispensabile 


AI GIORNALISTI 

A TUTTI COLORO I QUALI 
desiderano corrispondere segretamente col te- 
legrafo e colle cartoline postali ecc. special 
mente durante le elezioni. 

Usando il Cifrario-Mengarini (che non è sl- 
tro che un vocabolario tascabile, con chiave se- 
greta) si risparmia molto tempo, e il 50 010 
sulla spesa perchò con una cifra che page per un 
soldo si possono -dire delle frasi di ssi 0 sotte 
parole. — Dirigere le domande: Roma. F.lli | 
|| Bocca editori e alle principali librerie. i 

‘Chi desidera rieovere una circolare che spieca 
l’uso e Îl metodo di questo cifrario, seriva all'autore 


tare la fortuna devono fare, solleci 
‘di bigliotti della gran 


Lotteria Nazionale 
autorizzata colla legge 24 aprile 1890 
N. 6824, Serie 3* 


È' questa Ia Lotteria che presenta maggigr_probabi- 
tità di vinelta. x 
'£° la rola che assieurì in premio ogni CENTO NT- 
MRI consecutivi lire 1 concorso a tinte alto vinto 
Je possono importare più di 


LIRE 400,000 


Proni e 30,750 2 Preti 


200.00 < 100.000 - 10.000 - 5.00, e, 


arantiti con deposito della somma corrispondente fatto 
ss0 Ja BANCA NAZIONALE Sede di GENOVA 
‘Gli ultimi e probabilmente più fortunati biglietti tro- 
vansi fn vendita presso la 


Banca F.lli CASARETO di F.co 
Genova - Viu Carlo Felice, 10 » Genova 
e presso i prine. Banchieri 0 Cambiovalute nel Regno, 


strazione irrevoabili 31 Agos, 31 dirembre del cor. anno | 


L'appalto si terra in Bucarest il 17 del esttom- 
bre prossimo. 

Le offerte si ricevono per l’intera quantità o per 

i di 5 mila coperte ciascuno. 

relativo capitolato d'oneri è visibile presso il 
ministero di agricoltura, industria 6 commercio 
(Divisione commerdio) ove trovasi pure un cam 
pione-del tessuto richiesto dal governo rumeno. 

Le persone concorrenti all'appalto suddetto, co- 
m'è di regola in Romania per tutti gli appalti in- 
detti dal ministero della guerra, devono presentare 


Ricompense al valore militare. 
In ito alla valorosa condotta delle nostre 
truppe d'Africa nel combattimento avvenuto il 16 
giugno scorso nella pianura di Serobotò contro una 
colonna di dervisci che avevano rasziati parec- 
chi villaggi Baria, il ministero della guerra ha 
decretato le seguenti ricompense : 
Croce di cavaliere dell'Ordine militare di Savoia. 
Hidalgo cav. Stefano, capitano 1° battaglione fan- 
ia il i — Perchè colle forze di cui dispo- 
@ colle poche che ad esse si unirono, attac- 
cò vigorosamente una forte colonna di dervisci e 
la sbaraglio, conquistando sei bandiere, uccidendo 
150 uomini e rieuperando il bottino. 
Medaglia d’argento. 
Spreafico, tenente, somando-regio truppe d'Afri- 


ca — Bessone, id., 1° battaglione fanteria indige- 


ni — Mussa Mofareh, interprete. 
Medaglia di bronzo. 
Madabaru Hailù, ascsri, 1° battaglione 

digoni — Mohamed Aga Habib, ius-basci, 

— Tdris Aga Ghirghis, id, id. — Omar Aga Fu- 
tur, buluk-basci, id. id. — Mohamed Aga Iris, 
id. id. — Uoldi Mariam Berrù, ascari, id. id. — 
Idris Aga Soliman, buluk-basci, id. id. — Mobar 
med Aga Soliman id. id, — Per l'intelligenza, la 
calma od intrepidezza di cni rispettivamente det- 
tero prova durante il combattimento. 


Le navi estere a Genova, 


(8) Genova, 20. — E' annunziata uffiial- 
mente la venuta a Genova delle navi argentine 
Almirante Brawn, corazzata, do Mago, i 
erociatore, agli ordini dell'ammiraglio de Solier. 

gd, 20. — Si annunzia officialmente 

ione navale, agli ordini dell’ammira- 
glio Risunier, che si recherà a Genova durante 
la visita reale, si comporrà di tre corazzate e di 
um ineroe! A 

(© Bucarest, 90, — Il Governo rumeno ha 
deciso di inviare a Genova, durante la visita reale, 
la corazzata Elisabeta ed il brigantino Mircea. 

La squadra inglese, 

(8) Spezia, 20. — Stamane sono partite le 
navi inglesi Victoria, Dreadnought e Nile. 

L'avviso Surprise partira in giornata. 

(S) Genova, 20. — Alle ore 3 pom. è giunta 
la divisione della squadra inglese, composta delle 
navi Victoria, Nile e Dreadnought, agli ordini 
dell'ammiraglio Bourk 

La divisione scambiò i saluti d'uso colla città e 
colla squadra italiana 

E' attesa la nave Surprise. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Congresso ferroviario. 


(8) Pietroburgo, 20. — Oggi venne inau- 
gurato solennemente il quarto Congresso interna- 
zionale ferrovinrio. 

Vitte pronunziò îl discorso inaugu 
rando che le ferrovie sono la leva pi 
civile! ed il mezzo più sicuro per riavvicinare i 
popoli. 

Soggiunse che Ja Russia sta_ per. incominciare 
una figantesca opera, cioè una ferrovia che at- 
traversi la Siberia. 

Il Inogotenente generale Petrow fu elette pre- 
sidente del Congresso. 


FRANCIA 


In Roma per l'acquisto dei biglietti della 
Lotteria Nazionale rivolgersi dirottamento 
al Deposito Centrale Zanco Mosti 
S. Silvestro, rimpetto alla Posta centrale. 


Corriere di Parigi. 

(8) Parigi, 20. — Venne aperta un'inchiesta 
sulla scomparsa di un invio di cartuccie Lebel, 
fatto da una fabbrica di cartuccie dei dintorni di 
Parigi. 


Ultime Notizie 


Il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, è ginn- 
to ieri mattina in Roma e fu salutato alla sta- 
zione da quasi tutti i ministri e segretari di Stato, 
dal prefetto, dal comm. Tanlongo e da altri fun- 
zionari ed amici. 

Le marcie militari. 

Le notizie pervenute finora al ministero della 
guerra sulle marcie eseguite dalle truppe per le 
manovre campali sono soddisfacenti. 

Il caldo cnorme ed eccezionale produsse alcani 
casi d'insolazione, ma senza gravi conseguenze. 

Il suicidio del caporale maggiore del 34° fante- 
ria, che attribuivasi ad un colpo di sole, è dovuto 
invece ad una sciagura domestica. 

Il povero caporale maggiore ebbe la sventura 
di perdere lu madre e ne ricevette improvvisa» 
mente la notizia telegrafica durante la marcia. In 
un impeto di dolore si suicidò. 

Della marcia disastrosa da Venezia a Dolo (di- 
ciassette chilometri!), della quale in un te- 
legramma alla Tribuna di ieri, nessuna notizia ne 
è giunta finora al ministero della guerra, onde è da 
ritenerai che sia accaduto nulla di grave 0 di ec- 
zionalmente rilevante. 

Pei vini in Francia. 

Alcuni giornali hanno annunziato che per ini- 
ziativa e trattative dell'on. Genala si è incominciato 
il servizio speciale pel trasporto dei vini dall'Ttali 
in Francia. La verità è che il ministero dei lavori 

ubblici non aveva alcun dovere di occuparsi, e 

ifatti non se n'è occupato, di questa faccenda, 
che era stata iniziata in precedenti conferenze © 
definita l’altro giorno dall' on. Finocchiaro, mini- 
stro delle poste, alla cui competenza sono anche 
affidati i servizi commerciali marittimi. 

Eà ecco le risoluzioni che furono prese: 

La Navigazione Generale Italiana inizierà i suoi 
viaggi quindicinali pel trasporto dei vini nazionali 
in Francia, il 1° settembre p. v. a mezzo del pi- 


GERMANIA 


Sorriere di Berlino. 

(N) Berlino, 20, 6,30 pom. — La Nord. AUg. 
Zeitung senza smentire la nota allocuzione del- 
l'Imperatore dopo la rivista di Tempelhof sulla ri- 
duzione della ferma, riproduce il discorso. tenuto 
da Caprivi il 16 maggio 90, per provare che egli 
non è fautore assoluto della ferma biennale ma è 
disposto ad applicarla non appena l’ esercito sarà 
maturo. 

La Nat. Zeit. è informata che nella prossima 
sessione del Reichstag non sarà presentato alcun 
progetto di riforme militari, 

Le Hamb. Nach. affermano che il principe di 
Bismarek possiede lettere iuteressanti che dimo- 
strano essere state esercitate delle pressioni sul 
granduca di Weimar affinchè non lo ricevesse. Il 
Reichsanzeiger affermando il contrario è malo in- 


formato. 
_ 


___t—_t—_Ém___m_É_—r—m——__-_Épr@e 
Ss. U. D'AMERICA b 


© Nashville, 30, rale Carmea con. 


fisse gli scioperanti cale apo rilasciarono il ©" 


comandate dal 


‘generale Carnes. 
Vi sono 


‘morti e feriti. 

I Cares occupa Are e ritiene, 
nei in ostaggio per la vita del colon 
Anderson. 

Si dice che gli scioperanti abbiano capitolato. 


Movimento della Navigazione. 


® Tarifa, 19. — Proveniente da Barcellona * 
© Genova passò ieri l'Orione, della N. GI, di- 
retto al Plata. 


ip 


Borse e Mercati 


Roma, 20 agosto 4808. 
Mercato buono sufficientemente animato. 
La Rendita fermissima esordì a 96,60 pi 

un momento a 96,57 12 e chiuse 95.87 112. 
Pochi affari în Gonitiali da 957 a 900. 
Pooo anohe in Oredito Mobiliare da 509.50 a 601. 
Fermissime lo Condotte da 385 a 387 domandato. 
Disoreti affari in Immobiliari con andamento più 

calmo da 220 a 216 e per ultimo 218,50 219, 
Ferme anche le Banche Romane da 1008 a 1015. 
Gli Omnibus da 172 irono & 176. = © 
Meridionali 667.50 -- Mediterranee 597.50; 
Risanamento dopo 196 chiude 192 e 191. 
Acque 1150 nominati e Gaz debolo 885 a 889. 
Cambi meno formi: Francia 108.95 Londra 26.08. 


BORSE ITALIANE. — 20 Agosto 1892. 
N. B.— I pressi sono a fino mese. 


VALORI Milano 


Rendita cont. 

Id. fine. 
Ax. B. Nas. . 
» Mobiliare . 
» B.Generalo 
» for. Medit. 
» » Morid. 
» B.di Torino 


11888118 


Idi 


VILLETEIEHI 


Francia vista 
Berlino 
Londra a 9/ 


SEZIOI 
BIBIVALIITILI LI 


Parigi, 20,809. 
franc. 800 amm.| 


® 


russa nuova 
portoghese. + 


g RENDITE 


Banca di Sconto 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni di Suek 
Azioni Panmma, » .; 
Lotti Turel 

Fer. Moridion ital. 
Va (sull'Italia. - . | 
E \su-Lendra. + 
7 jsu Madrid. . 
© \auîl'Argenti 


VI ee 


JrEi8Kini 
IBICIII 


PIFIETALIKIIFIIILILAIAK 
PAPERA RELI FILI FILI RIAII 


20, 3 pom. (fonte italiana). — 

3510 — 6060 — 99,17 — 

— hapo — 70p35 — 643 — 21,37 — 576 

76 — 18/10 — 6487 — 4350 — 6895 —: 
2388. 


(N Parigi, 20; 4,50 pdm: (Forte francese) — 
Mercato -fermistimo. Rendite” francesi » eccellenti. 
probabile di un nuove 
per cento. 

‘Exférituri rialzo dietro' notizie ‘favoreroli pro- 
venienti- dall Spagna, relativamente all'accordo 
per una anticipazione di 50 milioni di lire. > 
Valori turchi ricercati, in seguito agli alti corsì 

di Costantinopoli. 
Italiano tendenza al rialzo. . 


3 
‘Londra, 20 chiusura 


2 19 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8 Hremsier, 20. — E' morto il cardinale 
di Pirstenberg, arcivescovo di Olmiitz. (1). 


‘1 Il Langravio Federico della casa principesca 
di Farstenberg in Svevia, nacque l'8 ottobre 1819. 

11 6 giugno 1853 fu elevato al grado di princi- 
pe arcivescovo di Olmiitz e il 12 maggio 1879 a 
quello di cardinale dell'ordine dei preti. (N.d. D) 

(8) Vienna, 20. — Le Delegazioni sono con- 
vocate a Budapest pel 1° ottobre prossimo. 


Berlino, fermissin: 
9 | 2 


Italian. e. 
fine m| 92.20) 92 
Moditer. | 104 20| 104 1 
Rublo . .| 207 90) 208 
C.a 8 aj 90.35) 20 


Dispacci d'urgenza del giornale 


6) Pietroburgo, 20 — Ebbero luogo disor- 
rai della fabbrica di rotaie Hughes 

presso Jekaterinostav. 

Le truppe dovettero intervenire per ristabilirvi 
l'ordine, 

Gli alti forni, avendo sofferto molto dal fuoco, 
non ino esser rimessi in atti pe 
feti 


——__1___“STEOROSRRRI 
STATI BALCANICI 


Liverpeei, 10 agosto, ore 4,15 pom. [urg:] apertera. 


ì 


Non gli fecero domande indisetete sull'impiego 
suo tempo dal primo gennaio, quantunque 
l'Lauretta ne morisse di voglia; ma, in cambio, si 
Iaiedero le mani attorno immediatamente per ac- 
feomodargii la più bella camera del padiglione o 
Bervirgli un pasto sostanzioso. 
. Emerico accettò il tutto senza farsi pregare; s0- 
'lo annuoziò ai suoi ospiti cha degli affari urgenti 
lo obbligavano a recarsi a Parigi subito dopo pran- 
— Sarò certo di ritorno in serata — diss' egli 
al vecehio guardiano, che gli domandava timida- 
mente se quest’assenza durerebbè un mese come 
la prima. 

La Ramte credò quello che volle, ma si occupò 
tosto ad attaccare una specie di char-2danc che 

va, 

Candeilh non permise affatto che lo condrcesse 
più lungi della Barriera, e lo congedò, promet- 
tendogli di non ritardare. 

L'emigrato si incamminò dunque solo e a piedi, 
verso il LungoSenna dei Teatini, ma tutte le so- 
ste fatte avevano occupato del tempo, ed era già 
notte allorchè arrivò dinanzi al portone del super- 
bo palazzo del signor Liardot. Là si assise sopra 
im muriccitolo, meno per riposarsi da un così 
tango tragitto, che per raccogliere un po' le sue 
idee innanzi di presentarsi al terribile capo dei 


portone la sera del famoso pranzo del giintidi, 
ma la situazione essendo ben mutata, la più ele- 
mentere pradenza gli vietava i grandi ifigressi 
fra i piccoli ve ne era uno che avrebbe preferito 
ad ogni altro. 

Facendo il giro dalla via di Borbone, avrebbe 
potuto ire a battere alla porta del padiglione di 

la, © gli sarebbe stato più dolce, cadere 
suoi piedi che ricevere gli abbracci del finanziere, 
supponendo anche che il finanziere Jo abbrac- 
ciasse, ma per osare di presentarsi così diretta» 
mente da madama Liardot, bisognava avere la co- 
scienza netta da ogni peccato, e disgraziatamente 
Emerico non trovavasi al caso. 

Poteva darsi che la voce della fuga di Teresa 
fosse venuta alle orecchie di madamigella di Li- 
meuil. Ora, questa fuga, se l’emigrato non l’avea 
incoraggiata , aveva almeno a rimproverarsi di 
avervi involontariamente spinto la povera inno- 
cente, facendole il bellino, cosa ch' essa prese sul 


gii pesava 
sa come tn rinidreo è non setitivasi il 
di affrontare le accogliense di Cristiana , 
di aver riparato al suo fallo. Non pensò dunque 
affatto a penetrare in casa Liardot per la porta 


segreta. DIE 

D'altra parte, dopo la scena accaduta la vigilia 
della di lui partenza, sarebbe stato strano abusare 
della magnanimità dell’ uomo che gli avea si: ge- 
nerosamente perdonato una prima volta. 

Fortunatamente gli restava un altro mezzo per 
entrare in comunicazione col capo dei Coletti neri. 

Le botteghe praticate nella parte del palazzo che 
prospettava’îl Lungo-Senna dovevano necessaria» 
mente appartenere al proprietario di quel vasto 
immobile e indirizzandosi a uno dei negozianti 
che le occupavano, Candeilh aveva delle grandi 
probabilità di ottenere qualche informazione pre- 
ventiva. 

Poteva domandare se il cittadino Liardot fosse 
assente, e perchè la di lui casa appariva deserta, 
poteva anco, se il bottegaio gli appariva di umo- 
re compiacente, pregarlo, mediante una onesta 
ricompensa, di andare ad avvertire il finanziere 
che uno dei suoi amici lo attendeva in strada per 
parlargli di un affare urgente. 

Traversò dunque il Lungo-Senna, e si mise a 
passeggiare lentamente dinanzi alle vetrine. 

Già cominciavasi a chiudere, e due 0 tre com- 
messi spingevano con grande fracasso le imposte. 


PINE 2 lato; cnc è pei agi NOI 
va, un'aria sorridente : 

— Amico! — domandò civilmente — sapreste 
dirmi se il signor Liardot sia in casa? 

— E perchè non ci deve essere? — disse il 
commesso senza alzare gli occhi da un grosso re- 
gistro dove. stava. sommando delle cifre. 

— Ma... il portone è chiuso... nonsi vede alcun 
fume alle finestre del palazzo, e credevo che il 
padrone avesse forse lasciato Parigi. 

— Sette e nove sedici, metto sei e porto dieci 
_ dorbottà l'impiegato invece di rispondere. 

Condeilh, che nou era di un carattere paziente, 


alzando la voce 
MPIESRO delle ragioni per informarmi di ciò, per 
Dio! 
— Indirizzatevi al 
— E' quel che fari Coma confoderò prtma det 


tirarvi le orecchie — gridò il Barone, dando sul 
banco un violento pugno, che fece scuotere il re- 
gistro. 

Questa volta il commesso alzò la testa eguardò 
in faccia questo terribile cercatore di informazioni, 
che gli aveva fatto faro un enorme egorbio sulla 
sua somma. Emerico lo vide allora arrossiré, spa- 
lancare gli occhi e aprire ma larga bocca da cni 
non uscì nessun suono. 


— Chi vi. ha detto ciò ? — ‘eselamò l' emigrate 
ttupefatto. 

— Bignore — disse il grosso garzone, toglien- 
‘dosi îl berretto — scusatemi sq fui incivile, e per 
mettetemi di chiedervi : Quale è Za metà di tren 
taquattro. 

— Diciassette, perbaetò.! — rispose Candeilh, 
senza saper bene se questa domanda fosse la ps 
rola d'ordine, 0 se quell'imbecilie di commesso con. 
tinntsse semplicemente le sue operazioni di ari. 
metica. 


— Signor Barone — disso tubito questo singo. 


lare personaggio — sono davvero confuso del mio 


— Mi conoscete ?... 

_ Cioò a dire vi ho riconosciuto nÎ connotati 
che il signor Liardot mi ha dato, ma, permettete 
che chiuda la porta. E' inutile che i passanti ci 
veggano discorrere insieme. 

E aggiungendo alla parola l’azione, îl grosso im. 
piegato lasciò il suo banco, spinse la imposta del. 
la bottega e diede un giro di chiave per di dento, 

Emerico aggrottava.il sopracciglio © tastava gif 
le sue tasche per cercarvi un pugnale che non L 
abbandonava mai. | 


(Continua) 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano « Parigi, Rue de Richelieu 92. 


Ia DITTA G. GARASSINO 
fabbricante di LEFTI in FERRO vuoto 


in Via Lucina, 23-A 


fa noto alla numerosa sua clientela 
che ha aperto un negozio dello stes- 
so genere 


in Via Firenze, 57 
angolo Via Nazionale 


dove si trova un copioso assorti- 

(mento di letti in ferro vuoto, stoffe 

lane per materassi e generi relativi. 

Tanto per i prezzi come per la 

\ perfezione del lavoro la suddetta 

S Ditta si promette di far concorrenza 
Ca qualunque altra fabbrica. 


SPECIALITÀ DI VERNICI A 


o H (Sirolo) delle fat- 
Vino di Montefreddo Sirene 
Bianchelli. Si raccomanda a tutte lo famiglie 

purezza e buona qualità. Prezzo 
L 1, fMasco (ritornando il fiasco vuoto si 
rimborsano Centesimi 10). Consegna franco a do- 
micilio, Le ordinazioni si ricevono presso i signori 
Fiszi e Buscnstti, via del Corso 373 a 379 - o 


FUOCO 


Vaso di trasporto e conservazione di liquidi 


Macchina brevettata in Italia ed all'estero, da 
vendersi. Dirigersi per trattative presso In Società 
Mondiale di Privativo industriali e Marchi di fab- 
brica, Via della Mercede, 87. 

Il Direttore: avv. Emidio Cardinali. 


delle 


ORARIO (- FERROVI 


Partenze da Roma per le linee di 


Torino. Cerere 
MANO + 000 
Foligno-Ancona + + +0 000008 + 
Firenze-Milano + + + 0 00000006 
Tivoli-AvezzanoSelmo 
Civitavecchia. + 0 00000004 
Fruseati . . 0° 

Anzio-Nettuno , . + 
Albano-Marino + 
Velletri-Terracina 


ant | ant | ant 
6.50| 85 |. 


ITETITZAI, 


5 VOLETE LA SALUTE 1? $$ 


presentanza in Roma e provi 
s3a 5. Nicola de’. Cesarini, 


Fa 
Lg Ieeono 1 OICONI *9 ceco 
Mao 3 Dda 14 sesto eredita 


Cercate da tutti i venditori di Liri 
e Giornali la Prima e Seconda DI-' 
\spensa per soli Centesimi DIECI delta 


d STORIA 


della Prostituzione 


DESUNTA DALLE MIGLIORI OPTRE 
Belentifiche Europee 
illustrata da 50 disegni di 6. DE" BINI' 

Opera completa 50 Dispense. Chi 
manda Lire CINQUE all'Editore Edo-, 
‘ardo Perino, Roma, riceverà subito, 
l'opera completa franca di posta, 


CICERO 


Società Irari 
22. Decade. — Dal 


STRADE FerraTE MERIDIONALI 


1. al 10 agosto 1892. 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1892 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dallo imposte governative. 
RETE PRINCIPALE 


Viaggiatori» | nagseti | vlt 


Piecola | 
VELOCITÀ 


Introfti 
Diversi 


BODOTTI 


1,143,965 70] 48,289 75 
1,241,537 78| 50,998 74) 


DELLA DECA 
302,381 25| 1,275,138 17] 
818,768 11| 1.195,475 07] 


14,385 48) 2.783,50 85)4,926 — 
16171 24| 2,620,350 94/4204 —| 


— 98,172 08|— 2,108 99| — 16,386 86|+ 


79,669 10|+- 214 24|— 36,790 59|4- 22 —| 


PRODOTTI 


DAL î. GENNAIO 
120,488,528 76}1005,727 77] 6,345,995 50/27,456,689 241 800,683 33/55,597,024 554,226 —| 
[21.615.014 12}1004.441 42} 6,502,564 61/27,042,935 61 


298,707 69/56,469,647 45|4,904 —| 


Dit. 1991 |— 1126485 36|+ 1,286 30|— 157,178 11|4-413,753 63]+ 1,975 64|— 806,642 90/4 22—| 


RETE COMPLEMENTARE 


PRODOTTI 


1892 | 91,466 30] 2,512 25] 17,696 85| 
1891 | 87,082 40) 2,592 05) 16474 


DELLA 


DECADE 
1,204 20] 200,087 
192,028 


87,158 25 
1,108 65) 


84,975 80] 


1,118 33] 
tanta 


Dig. 1000 [44,888 90] + 120 20|+ 1,222 05|t 


3,182 45) 4- 100 65/4 8,009 


1999 | 1,235,839 90] 
1891 | 1,232,908 64 


20,265 28] 
80,864 C4I 


PRODOTTI DAL 1. GENNAIO 
368,550 92) 1,869,214 85) 
372,716 32| 1,903.195 41| 


29,097 50} 3.525.910 45) 
81,669 80) 3,621,294 21 


Ditt.189» [> 47,068 74/— 1,598 76/ — 4,165 40/— 


89,920 56| — 2,632 30] 


I 
Prodotto 


| 
per Chilom. 


delladecade| 558 59| 576 929|— 


riassantivo|11810 81|11554 78|244 4: 


LAGO DI GARDA 


$I0IS000 0IVGIIIIIIVIIIIIIO 0006 


PALAZZO CHIAGSI Sismeme Aremi att 
cin De ingressi, tercazi Gal Corso Vitorio imante: 


le, Vasche, soffio, eaniina. Pigione discreta. Dirigeri 
portiere. 


PRODOTTI DELLA DECADE 


PRODOTTI DAL 1. GENNAIO 


2 “ro 
Vispgitn | Meri |,ygod [reno 


8,788 25) 


715 15) » 
47752 851 8 : 


1998 
1 18485)» > 


4,568 50] 
5,486 70| 


82,056 15| 17,180 49| 


LOCALE E AMMEZZATO tosco te Mona e 


camere, cucina. fatto da restaura. Le chiavi a e 
FT Tualiaite Via Montocaini 8 Gaio alle 1° n 


VIA DELI ASTALLI bioprmma et 


mere © cucina ciscono, — Yia del Gigli 34 presso pia: 
xa Farnese], bottega per nso osteria od altro. 


GRANDI LOCALI tessere per deposto materia 
da costruzione 0A altro uso, dì rendono d'ponibil col pri» 
mo petembre, {n via porta Ssn Sebastiano. 1, presto la 

sia 
25 parole] 


2erele] Il° CATEGORIA 
DOVENDO VENDERE NEGOZI, simrace no: 


detti, materassi, poltrone, sedie, pianoforti chiosco ect. 
vadino dal perito patentato Pietro. Ciccolini, Piazza Ara: 
coeli N. 11 p. 1., troveranno pressi eccezionali. — 728 


fr più di 25 


Napoli + ee 00000000008 
Piste der 
TORimo n "nre pi ddt 
Milano. + 1000000000 
Ancona-Foligno. + + + + 
Milano-Firenze. . . . ++ 

vezzano-Sulmona 


Nettuuo-AnZIO. + se e 00000 
Marino-Albano. » + + 
Terracina-Velletri . + 


TRAMWAYS 


Roma partenza + 
Bagni arriva + 
Tivoli arriva. 


ECONOMICI 


Ripetendo 10 vlt o sesso avviso, sconto del 2 per Op 


PabblicazionI consecutive - Pagamento sempre anticipato 


pil 4.5 p.| 6A4p. 
7 p.[5.5 p.|7.83p. 
.| 451p.| 5ATp| 8.13p. 
3.28p.| 5.67p.| 655p.f8.40 
42 p. 
16.16 p.lî 


MACCHINIST © aggiustore meccanico, con patente 
del Cquenne e patente militare, s- 

vendo ottime referenze cerea ocenpazione in officina 0 al: 

trove. Scrivere « Alberto Vibres » fermo in posta Roma. 


RUSCA, AVV, PIETRO Sco icon den 


ciano, anche telegraficamente, per comunicazione che li in- 
teressa, ren domicilio. i di 


Piasuale| I° CATEGORIA |a ptt. tt77 


D'AFFITTARSI. 


SI fi VENDE A CREDITO puuzao qualita india i dle. 


inse: 
con buone referenze da Attilio Alegisni, Via Giulia 171 pia- 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. e dal- 
l’Ave Maria a 2 ore di notte. CA 


PASSEGGIATA DI RIPBTTA ti Pemmeri ce | © 


lava 
perire Digione ducoliat o Vere sala marmo 


VA IRON 


Sara 


0, Dieci vani © 
torratta, 
‘Si atfitano ‘an 


Malino a vapore, macchinismo completo, auoro, ultimo 
Dista 100 chilometri Roma sulla ferrovia. Postneio 
PEA Fogione fertile prodizione grano. 
Carcano, 


‘antaggione. Dirigerai Var, Vicolo 


allo 6 p 


UVA ANSONIOA. dit rac seo eine 


por, rado, contiene rca a diro ‘tomo il territorio 
viat a e Pr 


#9 Late] Ill° CATEGORIA |RRtteo 


DONNA, DI SERVIZIO rete matie 
50 buona famiglia. Scrivere A. P., Via Palestro 55, Roma, 
LEZIONI DI TEDESCO & irstcenioe 
siee © folle. Rivolgerai all'Ufieio del POPOLO ROMANO. 
NCL LENONI font 


LINGUA, FRANOERE EI Ehi 
cctoro du théltro franca le ol chex le prof, Ab. men: 
001". Via di 6 Vinechno N 9 [Penta dl ent 


UNA GIOVANE Tio tisi mene 


VANE xe 57 A cucinare 0 è came: 
cerca posto presso distinia la cio mi Bi 
i Vie Tomacell 148 pe pen ONT] 

da zignore 


LEZIONI DI TEDESCO istsonzime 


miti Ottime referente. Scrivere : M. li, fermo e 
CERCASI. SUBITO. scottano Gcciver to tedesco 
e. 190 formo posta Roma ile 


RICERCASI COMMESSO eitcssiea ti 


deses por conversare © corrispondere commercialm 
sicon lo migiori referenze. Ulco “pedoni 


SIGNORA INGLESE fuctroe ttiniinie 
Di 


$lcso dalle linguo jtttana e ffanceto.. Gorrispononta, DI 
rigersi Via Lazio N. 9 scala sinistra si 


URGENTE donna i pgriso giorno, Via 40° Sodiai 


SIGNORA FRINCIRE si 
e Berivro Po DIO, cale ttimente preso pazione 


CERCASI tia subito to cli pi ppirebbe, copiare în cam re È 
oa 
tti ale Dr e 


DAFFITTARSI 


CAMERA B SALOTTO pic anunci ite | non 


volendo camera sola cesia'dns camere salotto. Vie 
Viminale 53 int, 9 sesla grande. i) 


na se | 610 #08» 


SOCIETÀ 


>| = 923 207 3102 80]- 


Viaggiatori | Merel 
85,198 95) 16,264 75) G,AT4 50| 107,938 20 
6,691 44] 105,998 08 
9IS 74] — 2I6 94}}- 3,010 1î 


RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO | 


Capitale statutario L. 100.000,000; emesso e versato I, 55,000,00 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


[rinee rransoccanione 


Genova-Napoli - Messina - Sues-Aden-Bombay-Singapore. 
Hong Kon3 (ogni quattro settimane) 
Genova-Montetideo-Buenos Ayres (quindicinale) 


Genova-Rio Jansiro-Santoa (tneoltatira) 
Napoli-Gibilerra-New York (facoltativa) 
Polermo-Nero Orleans (facoltativa), 


| rane Mediterranee 


f| Genota-Livorno-Napoti-Alessandria (settimanale) 


tinopoli-Odessa (settimanale) 
} enova- Marsiglia (bisettimanale facoltativa) 


| Venezio-Trieste (bisettimanale facoltativa) 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi-Corft-Pireo-Co- 
stantinopoli (settimanale) 
Venezio-Bari-Brindisi (sottimanale) 
Brindis&-Corfi-Potrazso (bisettimanale) 
| Ancona-Zara (settimanale) 
Polermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale) 


Gemova.Licorno-Cagiiri-Tunini-Suso-Sfux-Gabar-Gerda 
Tripoli-Malta (settimanale) 
-Patti-Messina (settimanale) 


Napoli-Cogliari (settimanale) 
Gititavecchia-Golfo-Aronei (giornaliera colere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 
Napoli-Messina (trisettimanale) 
Nopoli-Calabrie-Messina (trisettimanale) 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale) 


| Servizi 


minori 


Livorno-Porloferraio-Portolongone (settimanale) 
Livorno-Porto Sonto Stefano (settimanale) 
Portoferraio-Piombino (giornaliero) 
Meszina-Reggio (bigiornaliero) 


Messina-Lipari-Solina (bisettimanale) 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale) 
Palermo-Ustica (settimanale) 

Porto Empedocle Lampedusa (settimanale). 


Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 385, Palazzo Theodoli |} 
Î — in Gonova cd in Palermo allo Sedi Compartimentali — In Napoli e în Venezia allo Suocur-| 
sali — In tutti gli altri punti, dirigersi allo Agenzio della Società 


NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 
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